
Comune di San Marcellino 
(Provincia di Caserta) 

VERBALE ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

N°10 del 26.02.1999 
OGGETTO: Delibera di C.C. n°61 del 30.12.1998 avente ad oggetto "Esame ed approvazione del 
Regolamento del Consiglio Comunale. Ordinanza CO.RE.CO. n°5139 del 11 01 1999 Elementi 
integrativi di giudizio. 

L ' ^ o 1999 il giorno venti del mese di febbraio alle ore 18,35 e nella sala delle adunanze 
dei Comune, alla prima convocazione in seduta straordinaria partecipata ai Sigg ri Consiglieri a 
norma di Legge, risultano presenti all'appel " 

_ 3-Di Martino Dott. Michele 

1-Dott. Bocchino Luigi 
o nominale: 

2-CampanielIo Domenico 

.4-Colombiano Geom. Anacleto 
5-Fabozzi Prof. Bruno 

j6-Conte Salvatore 
7-De Cristofaro Raffaele 

Sindaco-Presidente 
Consigliere 

Consigliere-Assessore 
Consigliere 

Presente 
Presente 
Presente 

JS-D'Angiolella p r o f . Francesco 
,9-Griffo Domenico 
[O-Tonziello Vincenzo 
I l-De Marco Crescenzo 
Ì-Amosi Concezio 
•Laudando Ing. Eduardo 
-Cantile Prof. Ettore 

15- Dongiacomo Luciano 
JJfcCranata Domenico 
J12*. Barone Luigi 

Vitolo Mario 
acciapuoti Magg. Giuseppe 
antagata Pasquale 
orzacchiello Luigi 

Consigliere-Assessore 
Consigliere 

Consigliere-Assessore 
Consigliere-Vice Sindaco 

Consigliere 
Consigliere 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Consigliere 
Consigliere 

Consigliere-Assessore 
Consigliere- Ass essore 

Presente 
Assente 
Presente 
Presente 

Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente Presenti n°19 A s s e n t i ^ — 

gl HoccMno. 1 6 8 3 1 6 11 n U m e r ° l e g a l C d e g H i n t e r v e n u t i ' a s s u m e Presidenza il Sindaco Dott. 

Partecipa il Segretario Generale Dott. Federico Gargiulo. 
Vengono nominati Scrutatori i Consiglieri: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

l ì t L ^ E t d l d e u b e r a 7 j 0 ? Ì n a t t Ì ' C ° m e formuIata d a § H Uffì™> ed i pareri su di essa resi; llto 11 dibattito svoltosi in aula, in atti al verbale di seduta; 
wnO iitto della proposta di approvazione, come formulata dal Sindaco-Relatore-

Voli lavorevoli n° 19; voti contrari nessuno 

. DELIBERA 

. , ! T ° h a r e ' C?SÌ C ° m e f 0 r m U l a t a d a g H U f f i c i ' I a P r ° P ° s t a d i deliberazione -allegata al presente 
^ l ì w t r r :

 integrante sostanziaie-avente ad - ̂  d l s 
i i i n 5• te ° 8 g e t t 0 E s a m e e d o v a z i o n e del Regolamento del Consiglio 
OMlunalc. Ordinanza CO.RE.CO. n°5139 del 1^1 .1999 . Elementi integrativi di gTudizio ' § 

è verbale che, letto e confermato, viene comcyWseguito sottoscritto: 
Il Sindaco-PriMMeiite 
(Dott. Luigi popchifjo) 

• » 



Il Segretario Generale 
(Ddàt. Federico Gargiulo) 

l l i l l i i l l i i l i l i l m i n i l i • i m i i l i l i n i l i l i l i n i n i n n i l i i l m u l i n i i l '|(j 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 

ATTESTA 
1. che la presente deliberazione resterà affìssa a questo Albo Pretorio per 15 gg. Consecutivi a 

partire dal i r ì, data in cui ne è stata effettuata l'affissione. 
2. che la presente deliberazione è stata trasmessa, con nota del U f f alla Sezione 

Decentrata di Caserta del Comitato Regionale di Controllo sugli atti degli Ènti Locali per il 
controllo preventivo di legittimità. 

Il Segr rio Generale 
(Dott. F^ -jco Gargiulo) 

0 •K. 1999 • V ,£>f jj| 

IL CO.RE.CO. 
Y//1 nt S e z i o n e Decentrata di Caserta 

con nota n° t 6 OTJdel J f - 3~M ,ha comunicato la seguente decisione: 
^prende atto del deliberato 
-richiede chiarimenti e/o elementi integrativi di giudizio 
-annulla parzialmente/in toto 

La Segreteria ha fornito chiarimenti e/o elementi integrativi di giudizio: 
-con atto n° del 
-con lettera n° del protocollo generale in data 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti .gl^attì d'UCficio, ' 

-che la presente deliberazione è d i v e n u f ^ j ^ K ^ a i s e n s i d e i r a i t 4 7 l d e i l a 

Legge n° 142/1990 perché: / # 
-decorsi 30 giorni dalla ricezione d e l l ' a t ó W j o M i a 40), dei chiarimenti o degli atti integrativi 
richiesti (art. 17 commi 39 e 42) senza che ^ M k . C O . abbia comunicato il provvedimento di 
annullamento, ai sensi della Legge n° 127/1997; 
-avendo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità; 
-perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi deH'art.473 della Legge n°142/1990. 

Il Segretario Generale 
(Dott. Federico Gargiulo) 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

O C G E T T O ' D e l i b e r a z i o n e Cons i l i a r e n° 61 de l 3 0 . 1 2 . 1 9 9 8 , a v e n t e a d o g g e t t o : 
O G G E T T O .Del i o n e d e l R e g o l a m e n t o de l C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

O r d i n a n z a de l C O . R E . C O . n ° 5 1 3 9 de l 11 .01 .1999 . E l e m e n t i in tegra t iv i 

di g iud iz io . 

UFFICIO PROPONENTE: Segre ta r io G e n e r a l e 

SI P R O P O N E 
C H E 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

^ p r o p r i a p r e c e d e n t e de l i be r az ione n° 61 de l 3 0 . 1 2 . 1 9 9 8 , aven t e ad ogge t t o : " E s a m e 

ed a p p r o v a z i o n e de l R e g o l a m e n t o de l C o n s i g l i o C o m u n a l e " ; 

- la L e g g e 1 5 . 0 5 . 1 9 9 7 n ° 1 2 7 ; 

Ì^Ordfnanza n 0 5 1 3 9 i o d a t a 11 .01 .1999 c o n la qua le la S e z i o n e P r o v i n c i a l e di 
C a ? e S C o m i a to R e g i o n a l e di C o n t r o l l o h a inv i t a to il C o n s i g l i o C o m u n a l e di 
S e l l i n o a f o r n i r e ch ia r imen t i e d e l emen t i in tegra t iv i di g iud i z io sui s eguen t i 
r i l i e v i S p u l a t i a s egu i to d e l l ' e s a m e del su r r i f e r i to a t to de l ibe ra t ivo : 
" é r t l ^ o m m a 5 : l a n o r m a r i c h i a m a t a è s ta ta ab roga t a , pe r cui d e v e f a r s i co r re t to 

* r invio a l l ' a r t . 17 , c o m m a 36 , de l l a L e g g e n ° 1 2 7 / 1 9 9 7 ; 
2 a r t 16 , c o m m a 3 : la p r e v i s i o n e r e g o l a m e n t a r e v a re t t i f i ca ta ai sens i de l l ar t .5 , 

S ^ T S « M ' C o n s c e — " s ia r e i f i c a t a in 

^ S s o r e p i ù a n z i a n o di e t à " in q u a n t o la — n e e a ^ e 
Cons ig l io d a pa r t e de l Cons ig l i e r e A n z i a n o , o v e n o n s ia p r ev i s to il P r e s i d e n t e de i 
Cons ig l i o ^ r i f e r i t a , ai s e n s l d e g l i artt . 1 e 12 de l la L e g g e n ° 8 1 / 1 9 9 3 , ai C o m u n i 
con p o p o l a z i o n e supe r io r e a 15 .000 Abi t an t i ; 
nrt .70, c o m m a 3 : la n o r m a r e g o l a m e n t a r e r i p r o d u c e il c o m m a 6 del l a r t .46^del la 
Legge n ° 1 4 2 / 1 9 9 0 a b r o g a t o da l l ' a r t . 17 , c o m m a 3 1 , de l l a L e g g e n ° 1 2 7 / 1 9 9 7 , p e r 

^ . ^ ^ S l m o c o m m a : sia s o p p r e s s a l ' e s p r e s s i o n e " a n c h e c o n s e m p l i c e r inv io 

riccttizio. 

R i t i e n e a l r i . i e v o » ° 1 , si r e n d e n e c e s s a r i o a b r o g a r e la d i c i t u r a « * cui 

i » comma dell'art.45 della Legge n"142/l99ff' e sos t i tu i r la c o n la d ic i tu ra di cu, 
%rt 17 comma 36. della Legge n°127/1997\ . . . . 

, e a l ri.ievo „ °2 , si r e n d e n e c e s s a r i o a b r o g a r e la d i c i t u r a in iz ia te 
l i r i r l a c o n la s e g u e n t e : "Le dimissioni sono irrevocabili, non necess.tanod 

, sono immediatamente efficaci e devono essere acquate al protocol o 
W ne temporale di presentazione; il Consiglio d e v e procedere alla surroga de, 

dimissionari, con separate deliberazioni, secondo l'ordme d, 



presentazione delle dimissioni. Non si procede alle surrogazioni nel caso in cui si 
^ debba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma dell'art. 39, comma 1, 
lettera b, n°2 della Legge n°127/1997". 
-per quanto si attiene al rilievo n°3, all'art.33, comma 1, si rende necessario 
sostituire l'espressione "Consigliere Anziano" con l'espressione "Assessore più 
anziano d'età". 
-per quanto si attiene al rilievo n°4, si rende necessario sopprimere le parole 
"dichiarate immediatamente eseguibili''' ed aggiungere le parole "soggette a controllo 
preventivo di legittimità". 
-per quanto si attiene al rilievo n°5, si rende necessario sopprimere le parole "anche 
con semplice rinvio ricettizio". 

DELIBERI 
1. Di modificare, in ossequio ai rilievi dell'Organo di Controllo -come in premessa 

formulati- il testo del "Regolamento del Consiglio Comunale" approvato con la 
deliberazione consiliare n° 61 del 30.12.1998, nel seguente modo: 

a) art.5, comma 5: si abroghi la dicitura "di cui al 3° comma dell'art. 45 della Legge 
n° 142/19,90" e si sostituisca con la dicitura "di cui all'art.17, comma 36, della 
Le^e^Ì27/199T\ 

b) art.16, comma 3: si abroghi la dicitura inizialmente approvata e si sostituisca con 
la seguente: "Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto, 
sono immediatamente efficaci e devono essere acquisite al protocollo nell'ordine 
temporale di presentazione; il Consiglio deve procedere alla surroga dei 
Consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, secondo l'ordine di 
presentazione delle dimissioni. Non si procede alle surrogazioni nel caso in cui 
si debba procedere allo scioglimento del Consiglio a norma dell'art. 39, comma 
l, lettera b, n°2 della Legge n°127/1997". 
art.33, comma 1: si sostituisca l'espressione "Consigliere Anziano" con 
l'espressione "Assessorepiù anziano d'età". 
iirt.70, comma 3: si sopprimano le parole "dichiarate immediatamente eseguibili" 
ed aggiungere le parole "soggette a controllo preventivo di legittimità". 

Ijirt.86, penultimo comma:, si sopprimano le parole "anche con semplice rinvio 
ficettizio". 

i, consequenzialmente, riapprovare il "Regolamento del Consiglio Comunale" 
el testo aggiornato che si allega alla presente proposta di deliberazione che si 
llega al presente atto perché ne faccia parte integrante e sostanziale. 

•k-k-kifk 



n> 
P a r e r T s u l i a j ^ n ° 1 2 7 / 9 ? ) 

Per la regolarità tecnica 
: Vis to : si e sp r ime parere f avorevo le 
11,23.02.1999 

Per la conformità alle Leggi ed allo Statuto vigenti: 
Visto: si e sp r ime pare re f avorevo le II Segretario Generale 
lì 23 02 .1999 (Dott Fedenco Gargiulo) 

La Respc 
( 3 

tell'Area amm.va 
Antonella) 



COMUNE DI SAN MARCELLINO 
(Provincia di Caserta) 

REGOLAMENTO 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale 

del 

a 
A A A 



TITOLO I-ORGANIZZAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

CAPO I-DISPOSIZIONI GENERALI 

Arti-Finalità 
Il Consiglio Comunale organizza l'eser-

cizio delle proprie funzioni ed i suoi lavori se-
condo il presente Regolamento, adottato nel ri-
spetto delle norme previste dalla Legge 
n° 142/1990 e successive integrazioni e modifi-
cazioni e dei principi stabiliti nello Statuto. 

Art.2-Interpretazione del Regolamento 
f i \ Le eccezioni sollevate da Consiglieri 
Comunali , al di fuori delle adunanze , relative 
all'interpretazione del presente Regolamento 
sono presentate -in forma scritta- al Sindaco. 

Il Sindaco incarica il Segretario Comu-
nale di istruire la pratica con il suo parere e 
sottopone la stessa , nel più breve tempo , alla 
Conferenza dei Capigruppo. 

Qualora nella Conferenza l'interpretazio 
ne prevalente non ottenga il consenso dei tre 
quinti dei Consiglieri rappresentati dai Capi-
gruppo , la soluzione è rimessa al Consiglio il 
quale decide , in via definitiva , con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei Consiglieri as-
segnati. 

Le eccezioni sollevate da Consiglieri 
Comunali durante l'adunanza , relative alla in-
terpretazione di norme del presente Regolamen 
to da applicarsi per la trattazione di argomenti 
iscritti nell'ordine del giorno , sono sottoposte , 
in forma scritta , al Presidente. Egli sospende' 
brevemente la seduta e riunisce i Capigruppo 
presenti in aula ed il Segretario Comunale , per 
esaminare e risolvere le eccezioni sollevate. 
Quando la soluzione non risulti immediata-
mente possibile , il Presidente , ripresi i lavori 
ilei Consiglio, rinvia l'argomento oggetto del-
l'eccezione ad un'adunanza successiva e , nei 
giorni seguenti , attiva la procedura di cui al 
.secondo comma del presente articolo. 

L'interpretazione della norma regola-
mentare approvata con le modalità di cui al ter-
zo comma del presente articolo ha validità per 
miniente ed in merito alla stessa non sono am-

2 

messe ad esame ulteriori eccezioni. 

Art.3-Durata in carica 
Il Consiglio Comunale dura in carica 

quattro anni e fino all'elezione del nuovo Con-
siglio , limitandosi , dopo la pubblicazione del 
Decreto d'indizione dei comizi elettorali , ad 
adottare gli atti urgenti ed improrogabili. 

Detti atti devono contenere , in forma 
esplicita , l'indicazione dei motivi d'urgenza 
che ne hanno reso necessaria l'adozione. 

Art.4-La sede delle adunanze 
Le adunanze del Consiglio si tengono, 

di regola , nell'apposita sala della Casa Comi! 
naie. Su proposta del Sindaco la Conferenza 
dei Capigruppo può stabilire , a maggioranza 
dei Consiglieri rappresentati , che l'adunanza si 
tenga -eccezionalmente- in luogo diverso dalla 
Casa Comunale , quando ciò sia reso necessa-
rio dall'inagibilità od indisponibilità della sede 
naturale o quando sussistano ragioni di caratte-
re sociale che facciano ritenere opportuna la 
presenza del Consiglio sui luoghi ove si verifi-
cano situazioni particolari , esigenze ed avve-
nimenti che richiedano l'impegno e la solida-
rietà generale della Comunità. 

La sede in cui si tiene l'adunanza del 
Consiglio Comunale deve essere sempre indi-
cata nell'avviso di convocazione. 

Nel giorno in cui si tiene l'adunanza 
viene esposta , all'esterno della sede , la ban-
diera della Repubblica. 

CAPO II - GRUPPI CONSILIARI 

Art.5-Costituzione 
I Consiglieri eletti nella medesima lista 

formano , di regola , un Gruppo Consiliare ; nel 
caso in cui una lista presentata alle elezioni ab-
bia avuto eletto un solo Consigliere , a questi 
sono riconosciute le prerogative e la rappre-
sentanza spettanti ad un Gruppo Consiliare. 

I singoli Gruppi devono comunicare , in 
forma scritta , al Sindaco ed al Segretario Co-
munale il nome del Capogruppo entro il giorno 
precedente la prima riunione del Consiglio t 
neoeletto nonché il recapito nell'ambito del ter-

H 
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ntono comunale. Con la stessa procedura do-
vranno essere segnalate al Sindaco ed al Se-
gretario Comunale le variazioni della persona 
del Capogruppo. In mancanza di tali comuni-
cazioni viene considerato Capogruppo il Con-
sigliere del Gruppo "anziano" secondo la Leg-
ge. 6 

Il Consigliere che intenda appartenere 
ad un Gruppo diverso da quello in cui è stato 
e etto deve darne comunicazione al Sindaco ed 
al Segretario Comunale, allegando la dichiara-
zione di accettazione del Capo del nuovo 
Gruppo. 

U Consigliere che si distacca dal Grup-
po m cui è stato eletto e non aderisce ad altri 
Gruppi non acquisisce le prerogative spettanti 
ad un Gruppo Consiliare. Qualora più Consi-
glieri , almeno tre , vengano a trovarsi nella 
predetta condizione , e s S i costituiscono un 
Gruppo misto che elegge al suo interno il Ca-
pogruppo. Della costituzione del Gruppo misto 
deve essere data comunicazione - in forma 
scritta- al Sindaco ed al Segretario Comunale 
da parte dei Consiglieri interessati. 

Ai Gruppi consiliari , come sopra de-
terminati , deve essere effettuata dal Segretario 
Comunale la comunicazione di cui al 3° com 
ma dell'art.45 della Legge n° 142/1990. ^ 

Art.6-Conferenza dei Capigruppo 
La Conferenza dei Capigruppo è orga-

nismo consultivo del Sindaco e concorre a de-
- finire la programmazione ed a stabilire quan-
; « tro nsulti utile per il proficuo andamento 
dell attività del Consiglio. Costituisce , ad ogni 
«lituo di Legge , Commissione Consiliare per-
manente. F 

Il Sindaco può sottoporre al parere della 
Conferenza dei Capigruppo , prima di decider-

I iscrizione all'ordine del giorno del Consi-
lo . argomenti di particolare interesse o deli-

hlP'/vn iv. a. 

" a Conferenza dei Capigrupo esercita 
• «lire funzioni ad essa attribuite dal presente 
colamento e dal Consiglio Comunale con 
posi te deliberazioni. Le p r o p o s t e ed ! pareri 
Ifl Conferenza sono illustrati al Consiglio 

I sindaco. 
La Conferenza è formata dal Sindaco e 

I C "P'yi'uppo di ciascun Gruppo Consiliare ; 

e presieduta e convocata dal Sindaco o , in caso 
di bua assenza o impedimento , dal Vice Sin 
daco. Alle sue riunioni partecipano il Segreta-
rio Comunale o altro Dipendente da lui desi-
gnato ed assistono i Funzionari Comunali ri-
chiestine dal Sindaco. 

Le adunanze della Conferenza dei Ca-
pigruppo sono disciplinate dalle norme di cui al 
successivo art. 9. 

La Conferenza dei Capigruppo è, inol-
tre convocata dal Sindaco quando ne sia fatta 
richiesta scritta e motivata da almeno un Capo-
gruppo. F 

Le adunanze della Conferenza dei Ca-
pigruppo sono valide quando dai partecipanti è 
rappresentata almeno la metà dei Consiglieri in 
carica. 

I Capigruppo hanno facoltà di delegare 
mi Consigliere del proprio Gruppo a partecipa-
re alla Conferenza , quando siano impossibili-
tati a partecipare personalmente. 

Delle adunanze della Conferenza dei 
Capigrupo viene redatto verbale , nella forma 
del resoconto sommario , a cura del Segretario 
Comunale o di altro Funzionario dallo stesso 
designato. 

CAPO II-COMMISSIONI CONSILIARI 
PERMANENTI 

Art.7-Costituzione e composizione 
Il Consiglio Comunale , p e r tutta la sua 

durata in carica, istituisce al Suo interno Com-
missioni Permanenti, stabilendone il numero e 
le competenze e determinando la loro compo-
sizione numerica , con deliberazione da adot-
tarsi nell'adunanza successiva alla prima tenuta 
dopo l'elezione. 

In sede di prima applicazione della pre-
sente norma , gli adempimenti di cui al pnmo 
comma dovranno essere posti in essere entro i 
^ giorni successivi all'entrata m vigore del 
presente Regolamento. 
Le Commissioni Consiliari Peimanent. sono 
costituite da Consiglieri Comunali che rappre-
sentano , con criterio proporzionale , comples-
sivamente tutti i Gruppi e sono nominati dal 
Consiglio , con votazione palese, nell'adunanza 
di cui al primo o al secondo comma o in quella 

I fi 
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immediatamente successiva. 

. J t e 5 2 ± È m s s t o m _ , decadenza o altro 
la sq s t i t one^d i 

unuonsighere , il G r u g ^ o n s i l i a r e di appar-
enenza designa , tramite il Suo 

iaCfìmu-
un altro Rapprese"ntanteed i 
naie procede alla sostluizioroT 

" irrasTa^n^e^mentoTemporaneo cia-
s c u n Membro di una Commissione Consiliare 
Permanente ha facoltà di farsi sostituire nelle 
singole sedute , 3£ un altro Cons ig l ie rTteT 

c o r r c o t i s ^ r a r ^ T " ' 
gruppo che provvede a d T n T n p ^ ^ ^ ^ : 
s.gr i t ta > il Presidente 

Art.8-Presidenza e convocazione delle Com-
missioni 

Ogni Commissione elegge , nel suo se-
no e con votazione palese , il Presidente il Vi-
ce Presidente ed il Segretario , a maggioranza 
dei voti dei Componenti. 

Il Sindaco ed il Vice Sindaco non pos-
sono presiedere le Commissioni Consiliari Per-
manenti. 

L'elezione di cui al primo comma av-
viene nella prima riunione della Commissione 
che è tenuta entro 20 giorni da quello in cui è 
esecutiva la deliberazione consiliare di nomina. 

Il Presidente eletto della Commissione 
comunica, al Sindaco ed al Segretario Comu-
nale, la propria nomina , quella del Vice Presi-
dente e del Segretario entro 5 giorni dall'ado-
zione dei relativi provvedimenti. Il Sindaco 
rende note le nomine e le designazioni predette 
al Consiglio , alla Giunta , ai Revisori dei Con-
ti ed agli Organismi di partecipazione popolare, 
ove esistano. 

" i n d e n t e , ed in Sua assenza od im-
pedimento irVTce Presidente , convoca e pre-
•S1>CÉ l a , C o m ^ s i o n e ^ f i s s a n d o ^ d a t a delle 
adunanze e arjpmentf da fritta™ in ciascuna 
di esse. ~ • 

Ogm membro può propone l'iscrizione 
ili l'ordine del giorno di argomenti che rientrino 
nella competenza della Commissione. Il Presi-
dente decide sulla richiesta e , in caso di dinie-
go . il Consigliere proponente può chiedere che 

' I» decisione definitiva sia adottata dalla Com-
missione. 

^ La convocazione è effettuata dal Presi-

dente anche a seguito di richiesta scritta con 
indicazione degli argomenti da trattare inol-

trata da Membri della Commissione che rap-
presentino almeno un terzo dei Consiglieri 
Comunali m carica. La riunione è tenuta entro 
10 giorni a partire da quello successivo alla 
presentazione della richiesta al Protocollo Ge-
nerale del Comune. 

. f. di cui a, commi prece-
denti sono disposte con avviso scritto , conte-
nente 1 indicazione del giorno , ora e iuogTÌT 
y 1 5 1 ^ ^ riu^one e dell'ordine del giorno 
« f e S » D e t t i avvisi dovranno essere reca-
pitati , a cura dell'Ufficio Notifiche dell'Ente ai 
Componenti la Commissione -nel domicilio 
eletto o , in mancanza , in quello di residenza 
nel Comune- almeno due giorni liberi prima di 
quello in cui si tiene l'adunanza. Della convo-

i n v i a t a copia al Sindaco e d l T s i b r 
tano Comunale, entro lo stesso termine. 

Art.9-Funzionamento delle Commissioni 
ka nunione della Commissione è valida 

di Gruppi 
V ^ ™ L ^ J ^ P ^ e n t i n o a l i n o l a metà 

i :?E S I i l i e r i i n carica. 
Il Presidente convoca la Commissione 

in seduta segreta esclusivamente per la tratta-
zione di argomenti che comportino apprezza-
menti del comportamento e della moralità delle 
Persone o quando la pubblicità dell'adunanza 
possa arrecare danno agli interessi del Comune 

U Sindaco e gli Assessori possono sem-
pre partecipare , con facoltà di relazione e di 
intervento nella discussione degli argomenti 
ali ordine del giorno , alle riunioni di tutte le 
Commissioni. 

Gli atti relativi alle pratiche iscritte al- \ 
lordine del giorno sono depositati presso la 
Casa Comunale almeno 24 ore prima della ri-
unione , a disposizione dei Membri della Com-
missione. 

Art.lO-Funzioni delle Commissioni 

. - L S ^ 8 3 1 0 ™ Consiliari permanenti 
costituiscono articolazioni del Consiglio Co-
m u " a l e . e d e s S 2 S 2 j £ j o r o funzioni concor-
rendo ai compiti d'indirizzo e di controllo poli-
tico-amministrativo allo stessojittribuiti ' me-

re de»!f auT'di 



. E ° J r a m m a z i ° n e finanziaria e l'approfondi-
mento dei risultati periodici del controllo'della 
gestione corrente e degli investimenti. Possono 

i mcaricate_.dal.Qoflsiglio di effettuare in-
! c o n o s c i d v e re Iative al funzionamento 
ì d i 1 . s e r v i z i / a n ^ t m ^ n e ^ d e l l r o g r f f i i H i i e 
1 P r e t t i alla g e s t i o n e ^ A z i e n d e ' ^ T S t K S " 
s ^ ^ i ^ ^ ' 5 ™ dipendenti dal ComiiST* 
I JCèjFommissioni provvedono all'esame 

I fenmgssijaLSindacoo richiesti dalle Com-
missioni. Sono sottoposte , obbligatoriamente 
all'esame delle Commissioni le proposte di de-
liberazione sulle quali siano stati espressi pare-
ri sfavorevoli dai Responsabili delle Aree ai 
sensi dell'art.53 della Legge n°142/1990 o non 

^ sia stata rilasciata l'attestazione di copertura fi-
nanz ia r i a di cui all'art.55 della stessa Legge. 

. . J ftt.-S^ÌSSÌOni Provvedono all'eser-
^ . ^ i l ^ g ^ o n i di cui al c o m i ^ precedente 
nel piubreVÌ^empo~ possibile, nferendTal 

^^^relazioni , in forma scritta , in-

. b ! e a - £ £ £ ^ L e ^ d'intesa col Sindaco , iìiu-" 
strate direttamente dal Presidente della Com-
missione allAssemblea. I risultati delle indagi-
ni conoscitive sono riferiti direttamente al Con-
siglio dal Presidente della Commissione , nel 
termine fissato dal Consiglio medesimo. 

Le Commissioni hanno potere d'inizia-
tiva per la presentazione di pf5mSTe dl (!gtit^-
razioni e mozioni, nell'ambito delle materie"di 
loro competenza. 

L e relative proposte vengono rimesse al 
Sindaco il quale trasmette quelle relative a de-
liberazioni al Segretario Comunale per l'istrut-
toria prevista dagli artt.52 , 53 e 55 della Legge 
n" 142/1990. 

Quando l'istruttoria si conclude con 
l'attestazione di copertura finanziaria ed i pareri 
favorevoli, ai sensi degli artt.53 e 55 della Leg-
•fcc n° 142/1990 , la proposta viene iscritta al-
l'ordine del giorno della prima adunanza del 
Consiglio. 

Quando l'istruttoria si conclude senza 
he sia attestata la copertura finanziaria o con 

p e r i , in tutto o in parte , sfavorevoli , la pro-
porla è restituita dal Sindaco alla Commissione 

può riproporla soltanto dopo averla ade-
lliiin alle osservazioni fatte dagli Organi Tec-

nico-amministrativi e purché sia assicurata la 
copertura finanziaria. 

Art.ll-Segreteria delle Commissioni. Ver 
baie delle sedute.Pubblicità dei lavori. 

Spetta al Responsabile dell'Area Am-
organizzare il tempestio TESSpito 

J ^ i i c o ^ a z i o n e delle Commissio-

d e , g i o m o £ 

E£2IX£dere^a^ni altro adempimento neces- " 

Commissione. "** 
11 Segretario della Commissione redioe 

con l'ausilio di Personale dell'Ente , il verbale 
sommano delle adunanze che viene dalkfstes-
so e dal Presidente sottoscritto e depositato con 
gli atti dell'adunanza. I verbali sono approvati 
nell'adunanza successiva a quella cui si riferi-
scono , con gli emendamenti eventualmente ri-
chiesti dai Membri interessati. 

Copie dei verbali _ delleadunanze delle 
Commissioni Consiliari Per iment i s ó h o ì ^ 
smesse a r S i n d S S r r a r T p ^ ^ ^ r ^ r s e - " 
Retano Comunale e 
che_per estratto , nei fascicolJJeglLaUi^eiM^ 
rativi ai^quali si riferiscono perchè p o ^ . " 
sere consultate dai Consiglieri Comunali. Tale 
dePosSo HiTcàràttère obbligatorio. Il Sindaco 
informa la Giunta dei contenuti del verbale ed 
il Segretario Comunale segnala ai Responsabili 
delle Aree interessati indirizzi , osservazioni e 
rilievi relativi alle loro competenze. I verbali 
delle Commissioni che abbiano ad oggetto 
materie finanziarie , i bilanci , il controllo di 
gestione, gli investimenti, sono trasmessi, an-
che , ai Revisori dei Conti. 

Copia dei verbali delle adunanze delle 
C2J2 r n i l s i?nL Consiliari Permanenti è pubbli 
cata all'Albo Pretorio del Comune salvo il caso 
in cui si tratti di verbali relativi a sedute non 
pubbliche. 

CAPO IV-COMMISSIONI SPECIALI 

Art.l2-Commissioni d'indagine 
Su proposta del Sindaco , su istanza 

sottoscritta da almeno 1/5 dei Consiglieri in ca-
rica od a seguito di segnalazione di gravi irre-



gòlarità effettuata dai Revisori dei Conti o dal 
Difensore Civico, ove istituito , il Consiglio 
Comunale -nell'esercizio delle sue funzioni di 
controllo politico-amministrativo- può costitui-
re , nel suo interno , Commissioni speciali d'in-
dagine sull'attività dell'Amministrazione , ai 
sensi dell'art. 19 , 2° comma ; della Legge n° 
81/1993 , incaricate di effettuare accertamenti 
su fatti , atti , provvedimenti e comportamenti 
tenuti dai Componenti degli Organi elettivi , 
dai Responsabili degli Uffici e dei Servizi, dai 
Rappresentanti del Comune in altri Organismi. 

La deliberazione che , con il voto favo 
revole della maggioranza assoluta dei Consi 
glieri , costituisce la Commissione speciale di 
indagine , definisce l'oggetto e l'ambito dell'in-
dagine ed il termine per concluderla e riferire al 
Cipigl io Comunale. 

? Della Commissione speciale d'indagine 
fartfo parte Rappresentanti di tutti i Gruppi. 
Ner-prowedimento di nomina , adottato con 
votazione palese , viene designato il Coordi-
natore della Commissione. 

La Commissione ha tutti i poteri neces-
sari per l'espletamento dell'incarico. Su richie-
sta del Coordinatore il Segretario Comunale 
mette a disposizione della Commissione tutti 
gli atti , anche di natura riservata , attinenti al-
l'oggetto dell'inchiesta o allo stesso connessi. 

Al fine di acquisire tutti gli elementi di 
conoscenza necessari per l'espletamento del-
l'incarico ricevuto , la Commissione speciale 
d'indagine può effettuare l'audizione di Membri 
del Consiglio , del Sindaco , della Giunta , dei 
Revisori dei Conti , del Segretario Comunale , 
dei Responsabili degli Uffici e dei Servizi e dei 
loro Dipendenti , dei Rappresentanti del Co-
mune in altri Enti ed Organismi. I soggetti in-
vitati alle audizioni non possono rifiutarsi. La 
Convocazione e le risultanze dei lavori restano 
riservate fino alla presentazione al Consiglio 
della relazione della Commissione. I Compo-
nenti della Commissione ed i soggetti uditi so-

0 vincolati al segreto d'Ufficio. 
La redazione dei verbali della Commis-

lone , che nelle audizioni si avvale di apparec-
hi di registrazione, viene effettuata da un Fun-
'onnrio comunale incaricato, su proposta del 
- ^ordinatore, dalla Commissione stessa. 

Nella relazione al Consiglio la Com-

missione espone i fatti accertati ed i risultati 
delle indagini eseguite , escludendo comunica-
zioni e riferimenti acquisiti durante le audizioni 
e l'inchiesta e che non siano risultati , diretta-
mente o indirettamente , connessi con l'ambito 
della medesima ; per tali atti è mantenuto il se-
greto d'Ufficio di cui al precedente quinto com-
ma. 

Il Consiglio Comunale , preso atto della 
relazione della Commissione , adotta i provve-
dimenti conseguenti se di sua competenza o , in 
caso diverso , esprime al Sindaco i propri 
orientamenti in merito alle deliberazioni che la 
Giunta o alle determinazioni che i Responsabili 
delle Aree dovranno adottare entro un termine 
che dovrà essere stabilito dalla Commissione 
medesima. 

Con la presentazione della relazione al 
Consiglio Comunale la Commissione speciale 
d'indagine conclude la propria attività ed è 
sciolta. Gli atti ed i verbali vengono consegnati 
dal Coordinatore al Segretario Comunale che 
ne rilascia ricevuta e ne cura la conservazione 
nell'archivio dell'Ente. 

Art.l3-Incarichi di studio 
Il Consiglio Comunale può conferire 

alle Commissioni Consiliari permanenti l'inca-
rico di studiare piani e programmi di rilevanza 
straordinaria , compresi fra le competenze at-
tribuitegli dalla Legge e dallo Statuto , provve-
dendo per tale specifico fine ad assicurare alle 
Commissioni l'opera di Dipendenti Comunali 
e/o di Esperti esterni che abbiano la ricono-
sciuta competenza nelle materie da trattare ; i 
Dipendenti Comunali e/o gli Esperti esterni sa-
ranno scelti dal Consiglio nella deliberazione 
con la quale istituisce la Commissione di stu-
dio. 

Con la deliberazione d'incarico di cui al 
comma precedente sono stabilite le modalità e 
la durata dello stesso , le competenze dovute 
agli Esperti esterni , i tempi di pagamento e la 
copertura finanziaria a carico del bilancio del-
l'Ente. 

Il Presidente della Commissione di stu-
dio riferisce al Consiglio , periodicamente, sul-
l'avanzamento dei lavori e sottopone allo stes-
so, alla conclusione dell'incarico , la relazione e 
gli atti che costituiscono lo studio effettuato. 



CAPO V-I CONSIGLIERI SCRUTATORI 

Art.l4-Designazione e funzioni 

1 W l l ^ 1 1 ^ Ì 0 dÌ d a S C U n a S C d U t a ' e f f e t t U a tO 
1 appello , Predente designa tre Consiglieri 
incaricandoli delle funzioni di Scrutatore La 
Minoranza deve essere sempre rappresentata 
con un proprio Consigliere , fra gli Scnitatori ' 

La regolarità delle votazioni palesi ed il 
loro esito sono accertate dal Presidente 

In caso di contestazioni sui voti espressi 
o di non corrispondenza fra il numero dei pre-
senti rispetto ai votanti ed agli astenuti, il Pre-
sidente dispone che la votazione sia ripetuta e 

i t s s i a venflcato con 
L'assistenza degli Scrutatori è obbliga-

toria per le votazioni a scrutinio segreto Assi-
stono il Presidente nella verifica della validità 
delle schede e nel conteggio dei voti 

Nel verbale delle adunanze deve risulta-
re per quali deliberazioni l'esito della votazione 
e stato verificato con l'intervento dei Consiglie-
ri Scrutatori. 6 

TITOLO II I CONSIGLIERI COMUNALI 

CAPO I-INIZIO E CESSAZIONE DEL 
MANDATO 

Art.lS-Entrata in carica 
I Consiglieri Comunali entrano in cari-

ca allatto della proclamazione della Loro ele-
zione secondo il vigente ordinamento elettorale 
o , in caso di suirogazione , appena adottata dal 
Consiglio la relativa deliberazione. 

Nella prima adunanza successiva al-
elezione il Consiglio Comunale , prima di de-

liberare su qualsiasi argomento , deve esamina-
le la condizione degli Eletti e dichiarare con 
osservanza delle modalità prescritte dalla 

Ugge , inelegibilità di coloro per i quali sus-
sista una delle cause di ineleggibilità tassati-
vamente previste dalla Legge , procedendo alla 
loro immediata surrogazione. 

In caso di successiva cessazione per 
i|iialsiasi causa , dalla carica di Consigliere 

Comunale si procede alla surrogazione nella 

= I T " " S c a r s i S e t 
stessa , convalidando l'elezione di Colui che 
nella medesima lista abbia riportato il maggio 
numero di preferenze dopo gli Eletti previo 
accertamento dell'insussistenza delle c a u T ^ 
ineleggibilità previste dalla Le*ae 

Art.l6-Dimissioni 
Le dimissioni dalla carica devono esse-

re presentate dai Consiglieri con comunicazio-
ne scatta e sottoscritta , indirizzata al Consiglio 
Comunale ed allo stesso rimessa tramite il S m -

Non è necessario che le dimissioni sia-
no motivate ; ove , però , ciò avvenga la moti-
vazione deve essere formulata in maniera chia-
ra ed esplicita. 

Le dimissioni sono irrevocabili non 
necessnano di presa d'atto e diventano efficaci 

r e ? r T r K P a r t e d d C 0 n S I 8 ] l ° Comu-
nale , della deliberazione di surroga ; detta de-
liberazione deve essere adottata entro 20 giorni 
dalla data di presentazione delle dimissioni 

U Consiglio Comunale procede alla sur-
rogazione in seduta pubblica , p r e v i o a c c e r t a_ 

mento dell'inesistenza di condizioni di ineleg-
gibilità e di incompatibilità a carico del Surro-
gante. 

Artl7-Decadenza e rimozione dalla carica 
Qualora nel corso del mandato si rilevi 

esistenza di una causa di ineleggibilità preesi-
stente ali elezione , che non sia stata rimossa 
nei termini e nei modi di Legge , il Consiglio 
Comunale pronuncia la decadenza del Consi-
gliere interessato ai sensi e con le modalità 
delle norme di Legge all'epoca vigenti. 

Quando , successivamente all'elezione 
si verifichi alcuna delle condizioni di ineleggi-
bilità ovvero esista o si verifichi successiva-
mente alcuna delle condizioni di incompatibi-
Jita tassativamente previste dalla Legoe il 
Consiglio la contesta all'interessato ed attiva la 
procedura di cui all'art.7 della Legge n° 154/81 
o quella all'epoca dei fatti sopravvenuta A 
conclusione della procedura, se la condizione 
di ineleggibilità o di incompatibilità risulta ri-
mossa il Consiglio ne prende atto senza l'ado-
zione di provvedimenti a carico del Cornigere 

7 
U 



interessato ; in caso contrario lo dichiara deca-
duto. 

I Consiglieri Comunali possono essere 
rimossi dalla carica quando compiano atti con-
tran alla Costituzione o per gravi e persistenti 
violazioni di Legge o per gravi motivi di ordine 
pubblico. 

I Consiglieri Comunali decadono di di-
ritto dalla carica dalla data di passaggio in giu-
dicato di sentenza di condanna per i delitti di 
cui al 1° comma dell'art. 15 della Legge n° 
55/1990 come modificato dall'art. 1 della Legge 
n° 16/1992 o dalla data in cui diviene definitivo 
il provvedimento dell'Autorità Giudiziaria che 
applica la misura di prevenzione. La decadenza 
dalla canea si verifica anche nel caso di san-
zione penale irrogata ai sensi dell'art.444 del 
codice di procedura penale. 

Il Sindaco , avuta conoscenza di uno 
dei provvedimenti di cui ai precedenti commi 3 
e 4 , convoca il Consiglio Comunale che pren-
de atto degli stessi ed adotta le deliberazioni 
conseguenti. 

La decadenza dalla carica di Consiglie-
re per npetuta e non giustificata assenza dalle 
adunanze consiliari è disci plinata dall'art 13 
4° e 5° comma , dello Statuto. Verificandosi le 
condizioni da detto articolo previste , la deca-
denza viene dichiarata dal Consiglio nella se-
duta immediatamente successiva a quella nella 
quale le assenze hanno raggiunto il numero 
stabilito dallo Statuto. Prima di dichiarare la 
decadenza il Consiglio esamina le eventuali 
giustificazioni, presentate in forma scritta dal-
l'Interessato e decide poi conseguentemente. 

La surrogazione dei Consiglieri deca-
duti o rimossi dalla carica ha luogo nella stessa 
seduta nella quale viene dichiarata la decaden-
za, previo accertamento dell'inesistenza di con-
dizioni di ineleggibilità e di incompatibilità a 
citrico del Surrogante. 

Art. 18-Sospensione dalla carica. Sostituzio-
ne 

I Consiglieri Comunali sono sospesi di 
fritto dalla carica quando sopravviene, dopo 
'elezione , una delle condizioni previste dal 1° 

tomma dell'art. 15 della Legge n°55/90 e suc-
cssive integrazioni e modificazioni , sempre 
Ile non si verifichi una delle cause di decaden-

za di cui al comma 4 quiquies del predetto 
art.15. 

La sospensione di diritto dalla carica di 
Consigliere Comunale consegue altresì 
quando è disposta l'applicazione di' una delle 
misure coercitive di cui agli artt.284 , 285 e 
286 del codice di procedura penale. 

Il Prefetto , ai sensi delle norme vigenti 
accertata la sussistenza di una delle cause di' 
sospensione di cui ai precedenti commi prov-
vede a notificare il provvedimento al Consiglio 
Comunale nella persona del Sindaco Questi 
dispone la notifica di copia del provvedimento 
al Consigliere sospeso e procede alla convoca-
zione del Consiglio Comunale. 

Il Consiglio Comunale , nella prima 
adunanza successiva alla notificazione del 
provvedimento di sospensione e , comunque 
non oltre 30 giorni da essa , ne prende atto è 
procede alla temporanea sostituzione del Con-
sigliere sospeso affidando la supplenza per 
l'esercizio delle funzioni di Consigliere al Can-
didato della stessa lista che abbia riportato 
dopo gli Eletti , il maggior numero di voti La 
supplenza ha termine con la cessazione della 
sospensione. Qualora sopravvenga la decaden-
za si fa luogo alla surrogazione. 

Il Consigliere Comunale sospeso non 
può esercitare nessuna delle finizioni connesse 
e conseguenti alla carica , sia nell'ambito del 
Comune che in altri Enti , Istituzioni ed Orga-
nismi. 

CAPO II-DIRITTI DEI CONSIGLIERI 

Art.l9-Diritto d'iniziativa 
^Consiglieri Comunali hanno diritto 

' ì ^ i a f e S s u °gni argomento sottoposto ade-
ifefSSS-?. 4el Consiglio Comunale. 

* C ^ g H e r i h anno facoltà di presentare 
P£2£2£l»dLae I ibe raz ioni co^ernenfiìe materie 
^ - c o m P e t e n z a del Consiglio Comunale 'stabi-
lite secondo la Legge e lo Statuto. 

La_proposta di deliberazione , formu 
l a t a i n fórma scritta ed accompagnata da una 
rei.!?1*°ne iÙnstrativa , ambedue sottoscritte dal 
Consigliere proponente , è inviata al Sindaco 

Gi^ t a p^fìTv'alutazIòne , 
previa l'effettuazione -a cura del' Segretario 



Comunale- dell'istruttoria di cui agli artt.53 e 
55 della Legge n°142/1990. 

Il Segretario Comunale esprime il pro-
prio parere sulla competenza del Consiglio a 
trattare l'argomento. 

La proposta di deliberazione , compie 
tata dall'istruttoria amministrativa e dalle valu 
tazioni del Sindaco e della Giunta , viene tra-
smessa dal Sindaco alla Commissione Perma-
nente competente per materia perchè esprima il 
proprio parere. 

Nel caso in cui la proposta risulti estra-
nea alla competenza del Consiglio , non legit-
tima o priva della copertura finanziaria , il Sin-
daco comunica al Consigliere proponente che 
la stessa non può essere sottoposta al Consiglio 
Comunale. Tale comunicazione è inviata per 
conoscenza ai Capigruppo Consiliari. 
% - Se l'istruttoria si è conclusa favorevol-
mente , il Presidente iscrive la proposta all'or-

b ine del giorno del Consiglio Comunale indi-
cando , oltre all'oggetto , il Consigliere propo-
nente. 

I Consiglieri hanno facoltà di presentare 
emendamenti sulle proposte di deliberazione 
iscritte all'ordine del giorno del Consiglio Co-
munale. 

Costituiscono emendamenti le corre-
zioni di forma , le modificazioni , le integra-
zioni e le parziali sostituzioni del testo della 
proposta di deliberazione. 

Gli emendamenti sono presentati , in 
forma scritta , al Sindaco entro il secondo gior-
no precedente quello dell'adunanza a meno che 
non si tratti di proposte di variazione di limitata 
entità che possono essere presentate al Sindaco, 
in forma scritta, anche nel corso della seduta. 

Ciascun Consigliere può presentare più 
emendamenti , modificarli o ritirarli fino al 
momento in cui la discussione è chiusa. 

Un emendamento ritirato dal Propo-
nente può essere fatto proprio da un altro Con-
sigliere. 

Le proposte di emendamento pervenute 
rima dell'adunanza sono subito trasmesse dal 
indaco al Segretario Comunale che ne cura 
Istruttoria con procedura d'urgenza. 

Per le proposte di emendamento pre-
sentate nel corso dell'adunanza il Segretario 
'f'omunale , su richiesta del Sindaco , esprime 

parere nell'ambito delle sue competenze. 
Su richiesta effettuata dal Segretario 

Comunale per acquisire i necessari elementi di 
valutazione , l'ulteriore trattazione della delibe-
ra viene rinviata a dopo l'ultimo punto dell'or-
dine del giorno. 

Quando tali elementi non siano acqui 
sibili nel corso dell'adunanza , la deliberazione 
viene rinviata all'adunanza successiva. 

Art.20-Attività ispettiva , interrogazioni e 
mozioni 

I Consiglieri , nell'esercizio dell'attività 
e del sindacato ispettivo di cui al 1° comma 
dell'art. 19 della Legge n°81/1993 , hanno di-
ritto di presentare al Sindaco interrogazioni e 
mozioni su argomenti che riguardino diretta-
ménte le funzioni di indirizzo e controllo poli-
tico-amministrativo del Consiglio Comunale e 
le altre competenze allo stesso attribuite dalle 
Leggi e dallo Statuto. 

Le interrogazioni sono presentate al 
Sindaco e sono sempre formulate in forma 
scritta e firmate dai Proponenti. 

II Sindaco o l'Assessore da Lui delegato 
risponde , entro 30 giorni, alle interrogazioni e 
ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo pre-
sentata dai Consiglieri. La risposta è data , di 
norma , nella prima adunanza del Consiglio 
che si tenga entro il suddetto termine dei 30 
giorni ; ove nel termine predetto non si tengano 
adunanze del Consiglio , la risposta è data in 
forma scritta. Se il Consigliere interessato lo 
richiede , l'interrogazione e la risposta sono 
comunicate al Consiglio , alla prima adunanza 
utile , nel corso della trattazione delle interro-
gazioni. 

L'interrogazione consiste nella richiesta 
rivolta aT Sindaco o alla Giunta volta ad ottene-
re informazioni circa la sussistenza o la verità 
di un fatto determinato o per conoscere i motivi 
ed i criteri in base ai quali è stato adottato un 
provvedimento o gli intendimenti con i quali ci 
si prefigga di operare in merito ad un determi-
nato fatto od intervento. 

Quando l'interrogazione abbia carattere 
urgente può essere effettuata anche durante la 
adunanza , subito dopo la trattazione di quelle 
presentate nei termini ordinari. Il Consigliere 
interrogante rimette copia del testo al Sindaco e 



ne dà lettura diretta al Consiglio II S i n ^ 
può dare risposta immediata ov d i l n l 
gli elementi necessari. In caso contrario ^ gtn" 
daco si riserva di dare risposta scritta al ' n 

Le mozioni devono es^tv» ~ 
forma scritta al S i n d a c o " ^ ^ 

> e d e v o n ^ S ^ 
a ordme^Tgromo della prima adunanza ut ìe 
^ C o n s i g l i o convocata dopo la l o r o ™ ! 

La mozione consiste in una proposta 
sottoposta alla decisioni del Consi^nl n ' 
ambito deile cHmpetenze ner In T^ ' 
dalla Legge e d i o Statuto fe?*^ 

. - d e l l e funzioni di i n d W e ^ ^ 

^ f e ^ ^ v o , afìa p r o m o z i o n e ^ 
ziatwe e di interventi da p a H T a ? r r ^ " -» 

f del Comune e degli Enti ed Organism ^ 
stesso appartenenti od ai quali pXecipa i l 

so oposta ali approvazione del Consiglio 

adoaone di deliberazioni , la trattazione di 
n e g a z i o n i e l'adozione di mozioni e risolu-
ziorn , deve essere osservato quanto stabilito 
dagli artt. 19 e 20 del presente Regolamento 

Nel caso di inosservanza dell'obbligo di 
convocazione del Consiglio , di cui al primo 
comma previa diffida , provvede il Prefetto 
m C ° n f 0

j
r m , t a a quanto stabilito dal quarto' 

comma dell'art.36 della Legge 8 g ^ ^ O 

Art.21-Richiesta di convocazione del Consi 

^ n d a c o è t e n u t 0 a riunire il Consiglio 
comunale , m un termine non superiore S o 
fiondando lo richieda almeno un n t Ì 

^ ^ i H E ^ d a ^ t i i i l l i c H i e s t i : " 
Il termin^^uTaTprecedente comma 

;^corre dal giorno nel quale perviene al C o m u 
ne a n c h l e s t a d e i C o n s i g ] . e r i > c h e Co^u-
fnediatamente registrata al protocollo dell'Ente 

„ . L e n c h i e s t e d e i Consiglieri di cui ai 
precedenti commi sono quelle che hanno ca 
filiere straordinario e sono determinate da par-

ticolari motivi. p 

fedo nella richiesta è precisato che 
r l l l . J ^ 0 m e n t l da iscrivere all'ordine del 

un eSame ed un dibattito generale 
a d o t t a r e deliberazioni o risoluzioni per' 

richiedenti deb-
f e g a - e . u n a relazione c K T ì I E ^ w 

f , | n <la lratta'-e- Nel caso che sia p r 0 p 0 Ì 

^ • ; l 2 ' D Ì r Ì t t ° d''nf° r mazione e di accesso 
agii atti amministrativi 
_ I Consiglieri Comunali hanno diritto di 
g e n e r e dagli uffici del Comune , dalle su 
aziende istituzioni ed enti dipendenti, tutte le 
informazioni in loro possesso , utili allo esple 
tamento del mandato elettivo. 

I Consiglieri Comunali hanno diritto di 
accesso e di consultazione di tutti gli atti del-
l^nmin,s t radone Comunale , esclusi quelli 

m S ' a ^ 8 8 6 ° - confor-
mità d i art. 7 , comma terzo , della Legoe 8 giu-
gno 1990 n°142 ed ali'art.24 della Le^ge 7 a£o 
sto 1990 n°241. ù g ' 

L'esercizio dei diritti di cui al 1° e 2° 
comma è effettuato dai Consiglieri richiedendo 

ni e la consultazione 
degli atti al Segretario Comunale ed ai Dipen-
denti responsabili preposti ai singoli uffici 
servizi aziende , istituzioni ed altri organismi' 
Fer coordinare l'esercizio del diritto dei Consi-
glieri con le esigenze di funzionamento della 
organizzazione del Comune e degli altri enti il 
Smdaco invia a tutti i Consiglieri l'elenco degli 
uffici o servizi comunali e degli altri enti ed 
aziende dipendenti , precisando nello stesso le 
funzioni esercitate , l'ubicazione , d nominativo 
del dipendente responsabile e del suo sostituto 
i giorni di ogni settimana ed il relativo orario' 
nel quale i Consiglieri Comunali possono otte-
nere direttamente e senza alcun adempimento 
procedurale , informazioni e notizie ed effet-
tuare la consultazione di atti utili all'espleta-
mento del Loro mandato. 

I Consiglieri Comunali sono tenuti al 

daUa Legge ^ S p e d f i c a t a m e n t e determinati 

Art.23-Diritto al rilascio di copie di atti e do-

10 ì 
f: li 
L 
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cùmenti 
I Consiglieri Comunali , con motivata 

richiesta nella quale indicano le specifiche fi-
nalità d'uso connesse all'esercizio del Loro 
mandato , hanno diritto al rilascio di copia di 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta , di 
verbali delle Commissioni Consiliari perma-
nenti , di verbali delle altre Commissioni co-
munali istituite per Legge , dei bandi e dei ver-
bali di gara , di ordinanze emesse dal Sindaco o 
dai Suoi delegati , di petizioni presentate dai 
Cittadini e di richieste e proposte avanzate da-
gli Organismi di partecipazione. 

La richiesta delle copie di cui al prece-
dente comma è effettuata dal Consigliere pres-
so la Segreteria Comunale , secondo le indica-
zioni comunicate dal Sindaco in relazione a 
quanto stabilito dal terzo comma del prece-
dente art.22. La richiesta è ricevuta dal Dipen-
dente preposto su apposito modulo sul quale il 
Consigliere deve indicare gli estremi dell'atto 
di cui richiede copia ed apporre la data e la 
firma. Il modulo contiene la dichiarazione che 
la copia richiesta sarà utilizzata esclusivamente 
per l'esercizio delle funzioni connesse alla cari-
ca elettiva ricoperta. 

II rilascio delle copie avviene entro i tre 
giorni successivi a quello della richiesta, salvo 
che non si tratti di atti particolarmente com-
plessi , nel qual caso alla presentazione della 
richiesta viene precisato il maggior termine per 
il rilascio. 

Il Segretario Comunale , qualora rilevi 
la sussistenza di divieti od impedimenti al rila-

: scio della copia richiesta , ne informa entro il 
termine di cui al precedente comma il Consi-
gliere interessato , con comunicazione scritta 
'nella quale sono illustrati i motivi che non con-
sentono il rilascio. 

Le copie vengono rilasciate in carta li-
bera con espressa indicazione che il loro uso è 
limitato all'esercizio dei diritti elettorali con-
nessi alla carica di Consigliere Comunale, ai 
Sensi dell'allegato B , n°l , del D.P.R. 26 otto-
l)l c 1972 n°642 ed in esenzione dei diritti di 
Igreteria , per lo stesso motivo , in conformità 
I n°8 della tabella D allegata alla Legge 8 giu-
ilD 1962 n°604 e successive modificazioni, 
ì Per le copie di atti e documenti di cui al 
recente articolo non sono addebitabili al Con-

sigliere Comunale rimborsi di costi di ricerca , 
visura , fotocopia e rilascio sia perchè l'eserci-
zio del diritto di accesso attiene all'esercizio 
della funzione pubblica di cui il Richiedente è 
portatore , sia perchè , in nessun caso , Egli può 
fare uso privato dei documenti così acquisiti. 

Art.24-Diritto di sottoporre alcune delibera-
zioni del Consiglio a controllo preventivo di 
legittimità 

Le deliberazioni di competenza del 
Consiglio Comunale adottate nelle materie di 
cui al comma 38 dell'art. 17 della Legge 15 
maggio 1997 n°127 , non sono soggette a con-
trollo preventivo di legittimità. Esse sono sot-
toposte al controllo preventivo di legittimità da 
parte del Comitato Regionale di Controllo o 
del Difensore Civico ove istituito, nei limiti 
delle illegittimità denunciate , quando un 
quinto dei Consiglieri in carica ne faccia ri-
chiesta scritta e motivata con l'indicazione 
delle norme violate , entro dieci giorni dall'af-
fissione dell'atto all'albo pretorio. 

Entro gli stessi termini di cui al prece-
dente comma possono , inoltre , essere sottopo-
ste al controllo le deliberazioni del Consiglio 
Comunale quando un quinto dei Consiglie-
ri,con richiesta scritta e motivata , le ritenga vi-
ziate di incompetenza od assunte in contrasto 
con atti fondamentali del Consiglio. 

Tali richieste , contenenti i nominativi e 
la sottoscrizione dei Consiglieri , la data , il 
numero e l'oggetto della deliberazione devono 
essere indirizzate al Segretario Comunale e , 
per conoscenza, al Sindaco ed al Comitato Re-
gionale di Controllo o al Difensore Civico ove 
istituito e fatte pervenire entro il termine indi-
cato nel precedente comma. Il Segretario Co-
munale provvede all'invio dello atto al Comi-
tato di Controllo o al Difensore Civico ove 
istituito entro i due giorni non festivi successivi 
a quello in cui perviene la richiesta. 

Il Segretario Comunale comunica men-
silmente con lettera , ai Consiglieri di cui al 
primo e secondo comma , l'esito del controllo 
sulle deliberazioni dagli stessi richiesto. 

All'inizio della seduta il Presidente in-
forma il Consiglio delle deliberazioni da questo 
adottate che sono state annullate dall'Organo di 
Controllo o di cui sia stato chiesto il riesame da 



-parte del Difensore Civico, precisandone l'og-
getto , le date di annullamento o di richiesta di 
riesame con le motivazioni di questo ultimo 
Sulla comunicazione non ha luogo discussione. 
Ciascun Consigliere può proporre al Consiglio 
che l'argomento sia iscritto all'ordine del giorno 
della prima adunanza ordinaria. Il Consiglio 
decide con votazione palese , a maggioranza 
dei votanti. 

CAPO IV 
ESERCIZIO DEL MANDATO ELETTIVO 

Art.25-Diritto di esercizio del mandato elet 
tivo 

I Consiglieri Comunali , per l'esercizio 
del mandato elettivo , hanno diritto ai permessi 
retribuiti ed alle aspettative non retribuite nei 
limiti ed alle condizioni stabilite dalla Legge 
27.12.1985 n°816 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

Ai Consiglieri Comunali è dovuta l'in-
dennità di presenza per l'effettiva partecipazio-
ne ad ogni adunanza del Consiglio e per non 
più di un'adunanza al giorno. Se l'adunanza si 
protrae oltre le ore 24 del giorno per il quale è 
stata convocata , spetta ai Consiglieri l'inden-
nità di presenza anche per il giorno successivo. 

L'indennità di presenza è dovuta ai 
Consiglieri Comunali , nella stessa misura ed 
alle medesime condizioni, per l'effettiva parte-
cipazione alle sedute delle Commissioni Per-
manenti , formalmente istituite e convocate. 

L'indennità di presenza è concessa ai 
Consiglieri anche per le sedute delle Commis-
tioni Comunali istituite da Leggi statali o re-

ionali , nella stessa misura prevista per le 
dunanze del Consiglio dall'art. 11 della Legge 
7.12.1985 n°816 e successive modificazioni. 

Le indennità di presenza spettanti ai 
onsiglieri Comunali nelle ipotesi in prece-
n/.a elencate non sono cumulabili nell'ambito 

ella stessa giornata. Agli Amministratori ai 

Idilli viene corrisposta l'indennità di carica 
rcvista dalla legge 27.12.1985 n°816 , non è 
Ovuta l'indennità di presenza per la partecipa-
Ipne alle adunanze del Consiglio Comunale , 
glia Giunta Comunale e delle Commissioni 

Consiliari permanenti. 
I Consiglieri Comunali che risiedono 

fuori del capoluogo del Comune -definito se-
condo il piano topografico dell'ultimo censi-
mento- hanno diritto al rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute , entro i limiti 
del territorio provinciale , per la partecipazione 
alle sedute del Consiglio Comunale , delle 
commissioni consiliari permanenti e delle altre 
commissioni di cui ai precedenti commi, non-
ché per la loro presenza necessaria presso la 
sede degli uffici per lo svolgimento delle fun-
zioni proprie o delegate. 

I Consiglieri Comunali , formalmente e 
specificatamente delegati dal Presidente a re-
carsi , per ragioni del loro mandato , fuori del 
territorio comunale hanno diritto al rimborso 
delle spese di viaggio effettivamente sostenute, 
nonché all'indennità di missione od al rimborso 
delle spese di pernottamento e soggiorno do-
cumentate , secondo quanto stabilito dalla Leg-
ge e dall'apposito Regolamento Comunale. Tali 
norme si applicano anche per la partecipazione 
alle riunioni degli Organi nazionali e regionali 
delle Associazioni fra gli enti locali che hanno 
rilevanza nazionale. 

II Consiglio Comunale , in conformità a 
quanto dispone l'art.23 della Legge 27 dicem-
bre 1985 n°816 , può deliberare di assicurare i 
suoi Componenti ed i Rappresentanti dello 
stesso nominati o designati ai sensi dei succes-
sivi artt.77 e 78 del presente Regolamento , 
contro i rischi conseguenti all'espletamento del 
mandato. 

Art.26-Divieto di mandato imperativo 
Ogni Consigliere Comunale rappresenta 

la Comunità ed esercita le sue funzioni senza 
vincolo di mandato. 

Nell'adempimento delle funzioni con-
nesse alla carica elettiva Egli ha pertanto piena 
libertà d'azione , di espressione e di voto. 

Art.27-Partecipazione alle adunanze 
Il Consigliere Comunale è tenuto a 

partecipare a tutte le adunanze del Consiglio. 
Nel caso di assenza la giustificazione 

può avvenire mediante motivata comunicazio-
ne scritta, inviata al Presidente , il quale ne dà 
notizia al Consiglio. La giustificazione può es-
sere effettuata anche median te motivata comu-
nicazione fatta al Consiglio dal Capogruppo al 



quale appartiene il Consigliere assente. 
Ogni Consigliere può chiedere, con let-

tera diretta al Presidente , di essere considerato 
in congedo per un periodo di tempo non supe-
riore a tre mesi , senza obbligo di fornire moti-
vazioni. Il Presidente ne dà comunicazione al 
Consiglio , che ne prende atto , nella prima 
adunanza. 

Delle giustificazioni e dei congedi vie-
ne presa nota a verbale. 

Il Consigliere che si assenta definitiva-
mente dall'adunanza deve , prima di lasciare la 
sala, avvertire la segreteria perchè sia presa 
nota a verbale. 

V 

Àrt.28-Astensione obbligatoria 
<••-' I Consiglieri Comunali devono as-
sentarsi dall'adunanza per tutto il tempo della 
discussione e della votazione delle deliberazio-
ni riguardanti interessi propri e/o dei Loro Con-
giunti fino al quarto grado civile. 

I Consiglieri obbligati ad astenersi e ad 
assentarsi ne informano il Segretario Comunale 
che dà atto a verbale dell'avvenuta osservanza 
di tale obbligo. 

Art.29-Responsabilità personale - esonero 
II Consigliere Comunale è responsabile, 

personalmente , dei voti espressi in favore o 
contro i provvedimenti deliberati dal Consiglio. 

E' esente da responsabilità il Consiglie-
re assente giustificato dall'adunanza o che per 
legittimi motivi non abbia preso parte alla deli-

R berazione. 
f E' parimenti esente da responsabilità 
| conseguente all'adozione di un provvedimento 

I: deliberativo il Consigliere che abbia dichiarato, 
E prima della votazione , il proprio dissenso od 
; abbia espresso voto contrario , chiedendo di far 

• risultare a verbale la sua posizione. 
* Si applicano ai Consiglieri Comunali le 

P» disposizioni in materia di responsabilità stabi-
""" lite dal 1° e 4° comma dell'art.58 della Legge 8 " giugno 1990 n°142. 

CAPO V 
NOMINE ED INCARICHI AI 
CONSIGLIERI COMUNALI 

rt ,30-Nomine e designazioni di Consiglieri 

comunali - Divieti 
Nei casi in cui la Legge , lo Statuto od i 

Regolamenti prevedono che di un determinato 
Organo , Collegio o Commissione debba far 
parte un Consigliere comunale , questi deve es-
sere sempre nominato o designato dal Consi-
glio. 

Si applica , nei casi suddetti, la norma 
di cui all'art.5 della Legge 23 aprile 1981 
n°154. 

Quando è stabilito che la nomina av-
venga per elezione da parte del Consiglio Co-
munale , la stessa è effettuata in seduta pubbli-
ca , con voto espresso mediante scheda segreta. 

Nei casi in cui è previsto espressamente 
che la nomina avvenga per designazione dei 
Gruppi Consiliari , compete a ciascun Capo-
gruppo comunicare alla Presidenza ed al Con-
siglio , in seduta pubblica ed in forma palese , 
il nominativo del Consigliere designato. Il 
Consiglio approva , con voto palese , la costi-
tuzione dell'Organo o della Rappresentanza 
comunale espressa con le modalità di cui al 
presente comma. 

Si osservano le disposizioni stabilite 
dallo Statuto per assicurare condizioni di pari 
opportunità ai sensi della Legge 10 aprile 1991 
n°125 e dell'art.27 della Legge 25 marzo 1993 
n°81. 

Art.31-Funzioni rappresentative 
I Consiglieri sono invitati a partecipare 

alle cerimonie , celebrazioni e manifestazioni 
indette dall'Amministrazione comunale. 

Per la partecipazione del Comune a 
particolari cerimonie o celebrazioni, può esse-
re costituita una Delegazione Consiliare , com-
posta dal Sindaco o Suo Delegato e da un Rap-
presentante per ciascun Gruppo politico. Essa 
interviene assieme al Sindaco ed alla Giunta 
comunale. 

La Delegazione consiliare viene costi-
tuita dal Sindaco-Presidente. 

Art.32-Deleghe del Sindaco 
Il Sindaco , quale Ufficiale di Governo , 

può conferire delega per le funzioni previste 
dall'art. 10 e dall'art.38 , 1° comma , della Leg-
ge 8 giugno 1990 n°142 , ad un Consigliere 
comunale , per l'esercizio di tali funzioni nelle 



frazioni. 
Il Sindaco deve effettuare preventiva 

comunicazione al Prefetto della delega che in-
tende conferire. 

Nel provvedimento sono indicate le 
funzioni delegate e la delimitazione dello am-
bito territoriale nel quale il Consigliere comu-
nale è delegato ad esercitarle. II provvedimento 
è sottoscritto , per accettazione dell'incarico , 
dal Delegato. La delega può essere revocata dal' 
Sindaco in qualsiasi momento , senza necessità 
di motivazioni. L'esercizio delle funzioni da 
parte del Delegato cessa dal momento della 
notifica del provvedimento di revoca. 

TITOLO III 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

CAPO I 
CONVOCAZIONE 

Art.33-Competenza 
La convocazione del Consiglio comu 

naie è effettuata dal Sindaco , o in mancanza 
dal Vice Sindaco. In caso d'assenza o impedi-
mento d'entrambi, l'Assemblea è convocata dal 
Consigliere Anziano. 

In conformità a quanto dispone il com-
ma 2 bis dell'art. 1 della Legge 25 marzo 1993 
n°81 , nella stessa inserito dall'art. 1 della legge 
15 ottobre 1993 n°415 , la prima seduta del 
Consiglio comunale successiva alle elezioni 
deve essere convocata dal Sindaco eletto entro 
il termine perentorio di dieci giorni dalla pro-
clamazione e deve tenersi entro il termine di 

' dieci giorni dalla convocazione. In caso di 
Inosservanza dell'obbligo di convocazione 

"provvede in via sostitutiva il Prefetto. 

rt.34-Awiso di convocazione 
La convocazione del Consiglio comu-

nale è disposta a mezzo avvisi, con le modalità 
ili cui al presente Regolamento. 

L'avviso di convocazione contiene l'in-
. tilca/.ione del giorno e dell'ora dell' adunanza e 
(Iella sede dove la stessa sarà tenuta , con invito 
| l Consiglieri comunali a parteciparvi. Nel caso 
'lite siano previste sospensioni temporanee dei 
tftvuri nel corso della giornata di riunione , nel-

l'avviso vengono indicati gli orari di inizio 
interruzione e ripresa dell'adunanza. Quando è 
previsto che i lavori si svolgano in più giorni 
sono indicate la data e l'ora di inizio di ciascu-
na riunione , con la precisazione che trattasi di 
prosecuzione della medesima adunanza. 

I lavori del Consiglio comunale si arti-
colano normalmente in sessioni che sono cosi 
distinte: 
-sono sessioni ordinarie quelle nelle quali è po-
sto in discussione il bilancio di previsione e il 
Conto Consuntivo ; esse hanno inizio con 
l'iscrizione all'ordine del giorno degli oggetti 
sopracitati e terminano con l'approvazione de-
gli stessi; 
-sono sessioni straordinarie tutte le altre. 

La sessione in cui viene posto in di-
scussione il bilancio di previsione viene dedi-
cata anche all'esame dei piani , dei programmi 
generali e di quelli settoriali. 

L'avviso di convocazione precisa se 
l'adunanza ha carattere ordinario, straordinario, 
se viene convocata d'urgenza e se la stessa , si' 
tiene in 1° o in 2° convocazione. 

Duranteje sessioni ordinarie 1' adunan-
zaha_sempre carattereordinario. 

Il Consiglio è convocato^ in adunanza 
straordinaria quando la stessa sia ritenuta ne-
cessaria dal Sindaco o sia richiesta da almeno 
un quinto dei Consiglieri. In tal caso l'adunanza 
deve essere tenuta entro venti giorni dal rice-
vimento della richiesta. 

Il Consiglio è convocato d'urgenza 
quando sussistono motivi rilevanti ed indila-
zionabili che rendono necessaria l'adunanza. 

L'avviso di convocazione e l'ordine del 
giorno sono muniti in calce del bollo del Co-
mune e firmati dal Sindaco. 

Art.35-Ordine del giorno 
L'elenco degli argomenti da trattare in 

ciascuna adunanza del Consiglio comunale ne 
costituisce l'ordine del giorno. 

Spetta al Sindaco-Presidente di stabili-
re, rettificare od integrare l'ordine del giorno 
con proprie autonome decisioni , salvo l'obbli-
go di iscrivere le proposte di cui ai successivi 
terzo e quarto comma. 

p L'iniziativa delle proposte da iscrivere 
all'ordine del giorno spetta al Sindaco , alla 

4 



. Giunta ed ai Consiglieri comunali. 
Per le proposte di deliberazioni mo-

zioni ed interrogazioni presentate dai Consi-
g l i comunali , si osserva quanto stabilito da-
gli artt.10, quinto comma, 19 e 20. 

Il referto dei Revisori dei Conti su gravi 
irregolarità rilevate sulla gestione è iscrittcfdal 
Sindaco all'inizio dell'ordine del giorno del-
1 adunanza da tenersi entro quindici giorni da 
quello della sua presentazione , salvo che la 
gravita dei fatti renda necessario che la riunio-
ne avvenga nei termini d'urgenza. 

Gli argomenti sono indicati nell'ordine 
del giorno , pur con la necessaria concisione 
con definizioni chiare e specifiche tali da con-
sentire a i Consiglieri di individuarne con cer-
tezza l'oggetto. 

Sono elencati distintamente nell'ambito 
dell ordine del giorno , sotto l'indicazione "se-
duta segreta", gli argomenti per i quali ricorro-
no le condizioni di cui all'art.44. Tutti gli altri 
argomenti elencati sono trattati in seduta pub 
bhca. F 

L'ordine del giorno è inserito od alle-
gato all'avviso di convocazione del quale co 
stituisce parte integrante. 

Art 36-Awiso di convocazione - consegna 
modalità 5 

L'avviso di convocazione del Consiglio 
con 1 ordine del giorno, deve essere consegnato 
al domicilio dei Consiglieri , a mezzo di un 
messo comunale. 

Il messo rimette al Segretario Comu-
nale la dichiarazione di avvenuta consegna 
contenente l'indicazione del giorno e dell'ora in 
cui la stessa è stata effettuata e la firma del ri-
cevente. La dichiarazione di avvenuta consegna 
può avere forma di elenco-ricevuta , compren-
dente più destinatari , sul quale vengono appo-
sto le firme dei riceventi e del messo. I docu-
menti predetti sono conservati a corredo degli 
utti dell'adunanza consiliare. 

; I Consiglieri che non risiedono nel Co-
mune devono designare , entro dieci giorni dal-

Pr°clamazione dell'elezione , un domicilia-
rlo residente nel Comune indicando, con lettera 
Indirizzata al Sindaco , il nominativo e l'indi-
l l o della persona alla quale devono essere 
Consegnati gli avvisi di convocazione ed ogni | 

ateo atto pertinente alla carica , esonerando 
1 Amministrazione da qualsiasi responsabilità 
nel caso m cui il domiciliatario non provveda a 
recapitare tempestivamente tali documenti 

Fino a quando non è effettuata la desi-
gnazione di cui al precedente comma , il Sin-
daco provvede a far spedire l'avviso di convo-
cazione al domicilio anagrafico del Consiglie-
re, a mezzo di raccomandata postale con avviso 
di ricevimento , senza bisogno di osservare al-
tre particolari formalità. La spedizione deve 
avvemre entro il tennine previsto per la conse-
gna dell avviso al domicilio. Con tale spedizio-

?nhh. C O n ? d e r a ° S S e r V a t ° ' a d effetto , 
1 obbligo di consegna dell'avviso di convoca-
zione e rispettati i termini fissati dalla Legge e 
dal Regolamento. 

^ - A v v i s o di convocazione - consegna -

L'avviso di convocazione per le adu-
" ^ o r d m a n e deve essere c o n s e g n a t a c i 
sighen almeno cinque giorni interi e liberi pri-
ma d! quello s t a b i l i t o ' p « T i T ® n e / - " — 

J Per (e a d u n a n z e straordinarie la conse-
gna dell'avviso deve awenire almeno tre giorni 
hben e mteri prima di quello stabilito pe/ìa ri-
unione. ' 

. ^« t e rmin i di cui ai precedenti commi 
sono inclusi i giorni festivi ricorrenti per calen-
dario. 

Per le adunanze convocate d'urgenza 
I avviso deve essere consegnato almeno venti-
quattro ore prima di quella stabilita per la ri-
unione. 

Per le adunanze di seconda convoca-
zione l'avviso deve essere consegnato almeno 
un giorno libero prima di quello nel quale è in-
detta la riunione. 

. . M ™ s o c h e ' dopo la consegna degli 
avvisi di convocazione , si d e b b a i ^ i h i n g e r e 
ali ordine del giorno delle a d u n a n z T S E k e 
O r d i n a r i e argomenti urgenti o sop^wenu t f 
occorre darne avviso scritto ai Consiglieri al-
meno ventiquattro ore prima della riunione 
comunicando l'oggetto degli argomenti ag-
giunti. 6 

I motivi dell'urgenza delle convocazioni 
di cui al comma quarto e dei provvedimenti 
aggiunti all'ordine del giorno di cui a] comma 
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sesto possono essere sindacati dal Consiglio 
Comunale , il quale può stabilire , a maggio-
ranza dei presenti , che la loro trattazione sia 
rinviata ad altro giorno stabilito dal Consiglio 
stesso. L'avviso del rinvio viene comunicato 
soltanto ai Consiglieri assenti dall'adunanza nel 
momento in cui questo è stato deciso. 

L'eventuale ritardata consegna dell'av 
viso di convocazione è sanata quando il Consi-
gliere interessato partecipa all'adunanza del 
Consiglio alla quale era stato invitato. 

Art.38-Ordine del giorno -pubblicazione e 
diffusione 

L'elenco degli argomenti da trattare 
nelle adunanze ordinarie e straordinarie è pub-
blicato all'albo del Comune rispettivamente nei 
?fnque giorni e nei tre giorni precedenti quello 
dèlia riunione. Il Responsabile delle notifiche 
deve assicurare che tale pubblicazione risulti 
tuttora esposta nel giorno precedente la riunio-
ne ed in quello in cui la stessa ha luogo. 

degli argomenti da lattare 
nelle riuniom"còWocatra^genza*e quenf re- ' 
lativi ad argomenti aggiunti all'ordine del gior-
no delle adunanze ordinarie e straordinarie , 
S ° n 0 P u b b l i c a t i , all'albo comunale almeno ven-
tiquattro ore primadeiìa riunione. 

Entro i termini previsti per la consegna 
ai Consiglieri comunali , copia dell'avviso di 
convocazione e dell'ordine del giorno delle 
adunanze -inclusi quelli aggiuntivi- viene in-
viata a cura dell'Ufficio notifiche assicurando-
ne il tempestivo recapito: 
-ai Revisori dei Conti , in adempimento all'ob-
bligo previsto dal secondo comma dell'art. 105 
del D.Lgs.25 febbraio 1995 n°77; 
-al Difensore Civico , ove istituito; 

•gli Organismi di partecipazione popolare pre-
visti dallo Statuto e dall'apposito Regolamento; 
-ai Responsabili delle Aree; 
•agli organi d'informazione - stampa e radiote-
levisione - che abbiano sede od uffici di corri-
spondenza nel Comune. 

Il Presidente, per le adunanze nelle qua-
li saranno trattati argomenti di particolare im-
portanza per la Comunità , può disporre la 
pubblicazione di manifesti per far noto il gior-
no e l'ora di convocazione del Consiglio e gli 
Hi fomenti , fra quelli iscritti all'ordine del gior-

no , ai quali viene attribuita speciale rilevanza. 

CAPO II 
ORDINAMENTO DELLE ADUNANZE 

Art39^Deposito degli atti 
„, ^ . i i i i j f 1 r e l a t i v i agli argomenti iscritti 

ali ordine del giorno devono essere depositati 
presso la Segreteria Comunale nel giorno dei-
radunanza e nei tre giorni precedenti. GII atti 
relativi alle adunanze convocate d'urgenza o ad 
argomenti aggiunti all'ordine del giorno , sono 
depositati almeno ventiquattro ore prima della 
riunione. 

L'orario di consultazione viene stabilito 
periodicamente dal Sindaco , sentita la Confe-
renza dei Capigruppo ed il Segretario Comu-
nale. 

Nessuna proposta può essere sottoposta 
a deliberazione definitiva del Consiglio se non 
è stata depositata entro i termini di cui ai pre-
cedenti commi, nel testo completo dei pareri di 
cui all'art.53 e , ove occorra / Jella attestazione 
di cui all'art.55 , quinto comma , della Legge 8 
giugno 1990 n°142 , c o r e u t a di tatti i docu-
menti necessari per consentirne l'esame. I Con-
siglieri hanno diritto di consultare gli atti d'uf-
ficio richiamati o citati negli schemi di delibe-
razione depositati o comunque direttamente at-
tinenti alle proposte depositate. 

^ i 1 1 ^ 0 £ e!! a riunione le proposte ed i 
e s s e r e depositati nella sala 

dell'adunanza ejiel ' corso di essa* ogni Consi-
gliere può consultarli. 

Le proposte relative alla modifica dello 
Statuto e dei Regolamenti devono essere ^ot 
munireteai Capigruppo consiliari almeno flfcri) 
giorni prima dell'adunanza nella quale dovrà 
essernejmziato l'esame. Con la comunicazione 
viene inviata copia degli atti e delle relazioni 
concernenti gli argomenti suddetti. " 

~n~3eposito degli atti relativi agli argo-
menti di cui al precedente comma avviene dal 
momento della comunicazione ai Capigruppo , 
dandone avviso ai Consiglieri. 

Il Regolamento di contabilità stabilisce 
il termine , non inferiore a venti giorni anteriori 
alla riunione prevista per l'esame , entro il 
quale sono presentati dalla Giunta al Consiglio 
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Comunale, in apposita adunanza , gli schemi 
del bilancio annuale di previsione , della rela-
zione previsionale e programmatica e del bi-
lancio pluriennale , con gli allegati prescritti e 
la relazione dell'Organo di revisione. Tali atti 
vengono , dal giorno della presentazione , de-
positati a disposizione dei Consiglieri i quali 
possono presentare al Sindaco emendamenti 
entro il decimo giorno precedente quello del-
l'adunanza stabilita per l'esame dei bilanci. Il 
bilancio annuale di previsione , con tutti gli al-
legati , è deliberato dal Consiglio Comunale 
entro il termine stabilito dalle vigenti disposi-
zioni di Legge. 

U Regolamento di contabilità stabilisce 
il termine , non inferiore a dieci giorni dalla 
data dell'adunanza del Consiglio stabilita per 
l'esame , entro il quale devono essere depositati 
a disposizione dei Consiglieri Comunali il ren-
diconto della gestione , gli allegati prescritti e 
y relazione dell'Organo di revisione. Il rendi-
conto è approvato dal Consiglio entro il trenta 
giugno dell'anno successivo a quello al quale lo 
stesso si riferisce. 

Del deposito del rendiconto è data co-
municazione ai Consiglieri. 

Art.40-Adunanze di prima convocazione 
^ Consiglio Comunale , in prima con-

vocazione , non^u^deirBerare 's'elTó 
viene almeno la metà dei Consiglieri assegnati 
al Comune. ~ — - — 

L'adunanza si tiene all'ora fissata nel-
l'avviso di convocazione. II numero dei pre-
sentìjiene a c ^ ^ ^ e d ì a ^ H p j j e i r ^ n o m i -

esegmto dal JSegetàrio Comunale ed 1 
cui, risultati sono p o t a t i a verbale Qualora i 
Consiglieri non siano imzfalmentè presenti nel 
numero prescritto , il Presidente dispone che si 
rinnovi l'appello quando tale numero risulta 
raggiunto. 

Nel caso in cui trascorsa mezz'ora da 
lineila fissata nell'avviso di convocazione , ed 
eseguito l'appello sia constatata la mancanza 
del numero dei Consiglieri necessari per vali-
tlmnente deliberare il Presidente ne fa prendere 
litio a verbale e dichiara deserta l'adunanza. 

Dopo l'appello effettuato all'inizio del-
l'iulunanza, si presume la presenza in aula del 
numero dei Consiglieri richiesto per la legalità 

della riunione. I Consiglieri che entrano o che 
si assentano dall'adunanza dopo l'appello sono 
tenuti a darne avviso al Segretario Comunale il 
quale , quando in base a tali comunicazioni ac-
certa che i presenti sono in numero inferiore a 
quello previsto dal primo comma , avverte il 
Presidente che può far richiamare in aula i 
Consiglieri momentaneamente assentatisi e se 
ne ravvisa la necessità , disporre la ripetizióne 
dell appello. Nel caso che dall'appello risulti 
che il numero dei Consiglieri è inferiore a 
quello necessario , il Presidente dispone la so-
spensione temporanea dell'adunanza , a sua di-
screzione , fino a quindici minuti ', dopo la 
quale viene effettuato un nuovo appello dei 
presenti. Ove dallo stesso risulti che il numero 
dei presenti è tuttora inferiore a quello pre-
scritto per la validità dell'adunanza questa 
viene dichiarata deserta per gli argomenti a 
quel momento rimasti da trattare. Di ciò viene 
preso atto a verbale indicando il numero dei 
Consiglieri presenti al momento della chiusura 
della riunione. 

I Consiglieri che escono dalla sala pri-
ma della votazione non si computano nel nu-
mero necessaria rendere legale l'adunanza. 

Art.41-Adunanze di seconda convocazione 
L'adunanza di seconda convocazione fa 

seguito , in giorno diverso , per ogni argomento 
iscritto all'ordine del giorno , ad altra riunione 
andata deserta per mancanza del numero lega-
le. 

L'adunanza che segue ad una prima ini-
ziata con la presenza del numero legale dei 
Consiglieri ed interrotta nel suo corso per esse-
re venuto meno il numero minimo dei presenti, 
è pure essa di seconda convocazione per gli af-
fari rimasti da trattare nella prima. 

Nell'adunanza di seconda convocazio-
ne, che deve aver luogo in un giorno diverso da 
quello in cui fu convocata la prima , le delibe-
razioni , escluse quelle di cui al comma succes-
sivo , sono valide purché intervengano almeno 
quattro membri del Consiglio. 

Nelle adunanze di seconda convocazio-
ne non possono essere discussi e deliberati , se 
non vi sia la partecipazione di almeno la metà 
dei Consiglieri assegnati al Comune , i seguenti 
atti: 
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- la costituzione di istituzioni e di aziende spe-
ciali; 
- la partecipazione a società di capitali; 
- la disciplina generale delle tariffe per la frui-
zione di beni e di servizi; 
- i bilanci annuali e pluriennali e la relazione 
previsionale; 
- il rendiconto della gestione; 
- i Regolamenti; 
- l'istituzione e l'ordinamento dei tributi; 
- i piani urbanistici e le relative varianti; 
- la contrazione di mutui e l'emissione di pre-
stiti obbligazionari; 
- l'esame della relazione su gravi irregolarità 
presentata dai Revisori dei Conti. 

Il giorno e l'ora delle sedute di seconda 
convocazione sono stabiliti dal Presidente. La 
convocazione viene effettuata con avvisi scritti 
la cui consegna ha luogo con le modalità previ-
ste per la prima convocazione e nel termine di 
cui al quinto comma dell'art.37. 

Quando l'avviso spedito per la prima 
convocazione stabilisca anche il giorno e l'ora 
per la seconda , nel caso che essa si renda ne-
cessaria , il Presidente è tenuto ad inviare l'in-
vito per la stessa ai soli Consiglieri che non so-
no intervenuti alla prima convocazione o che 
sono risultati assenti al momento in cui tale se-
duta , legalmente costituitasi, fu dichiarata de-
serta. Tali avvisi debbono essere consegnati 
almeno ventiquattro ore prima di quella fissata 
per la seconda convocazione. 

Trascorsa mezza ora da quella fissata 
per l'inizio della seduta di seconda convocazio-
ne ed ovi manchi il numero minimo previsto 
per renderla valida , essa viene dichiarata de-
serta. 

Qualora siano iscritti all'ordine del 
giorno della seduta di seconda convocazione 
argomenti compresi fra quelli elencati al prece-
dente quarto comma , il Consiglio provvede a 
deliberare su di essi soltanto nel caso che sia 
presente almeno la metà dei consiglieri asse-
gnati al Comune. In caso contrario , gli stessi 
vengono rinviati ad altra adunanza di prima 
convocazione. 

Qualora l'urgenza lo richieda , all'ordine 
ilei giorno di un'adunanza di seconda convoca-
zione possono essere aggiunti argomenti non 
compresi nell'ordine del giorno di quella di 

prima convocazione andata deserta. Tali argo-
menti debbono essere iscritti e trattati nella ri-
unione dopo quelli di seconda convocazione e 
per essi la seduta ha il carattere e richiede le 
presenze previste per la prima convocazione. 
L'aggiunta di tali argomenti deve essere resa 
nota a tutti i Consiglieri con avviso da inviarsi 
almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza. 
In questo caso può essere richiesto il rinvio 
della loro trattazione in conformità a quanto 
stabilito dall'art.37 del presente Regolamento. 

• Nel caso di argomenti rinviati dal Con-
siglio per la trattazione in ima seduta successi-
va , oppure di seduta che segue ad altra che fu 
volontariamente interrotta per motivo diverso 
dalla mancanza del numero legale dei presenti, 
la nuova adunanza mantiene il carattere di 
"prima convocazione". 

Art.42-Partecipazione degli Assessori Ester-
ni 

l.Gli Assessori Esterni partecipano alle adu-
nanze del Consiglio comunale per effettuare 
relazioni ed esprimere chiarimenti , notizie ed 
informazioni loro richiesti dal Consiglio , sen-
za diritto di voto. 

La loro partecipazione alle adunanze 
del Consiglio Comunale non è computata ai fi-
ni della determinazione delle presenze necessa-
rie per la legalità della seduta e delle maggio-
ranze per le votazioni. 

CAPO III 
PUBBLICITÀ' DELLE ADUNANZE 

Art.43-Adunanze pubbliche 
Le adunanze del Consiglio Comunale 

sono pubbliche , salvo quanto stabilito dal-
l'art.44. 

Nell'apposito spazio riservato al pubbli-
co, chiunque può assistere alle adunanze. 

Art.44-Adunanze segrete 
L'adunanza del Consiglio Comunale si 

tiene in forma segreta quando vengono trattati 
argomenti che comportano apprezzamento 
della capacità , moralità , correttezza o sono 
esaminati fatti e circostanze che richiedono 
valutazioni delle qualità morali e delle capacità 
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professionali di persone. 
Gli argomenti da esaminare in seduta 

segreta sono precisati nell'ordine del giorno 
dell'adunanza. 

Quando nella discussione di un argo-
mento in seduta pubblica siano introdotte va-
lutazioni sulla moralità, correttezza, capacità e 
comportamenti di persone , il Presidente invita 
i Consiglieri a chiuderla , senza ulteriori inter-
venti. Il Consiglio , su proposta motivata di 
almeno tre Consiglieri può deliberare , a mag-
gioranza di voti , il passaggio in seduta segreta 
per continuare il dibattito. Il Presidente , prima 
di autorizzare la ripresa dei lavori, dispone che 
le persone estranee al Consiglio , escluse quelle 
di cui al successivo comma , escano dall'aula. 

Durante le adunanze segrete può restare 
in aula , oltre ai componenti del Consiglio ed 
agli Assessori Esterni, il Segretario Comunale. 
In tal casi i soggetti anzidetti sono vincolati al 
segreto d'ufficio. 

Art.45-Adunanze "aperte" 
Quando si verificano le particolari con-

dizioni previste dallo Statuto o rilevanti motivi 
d'interesse della Comunità lo fanno ritenere ne-
cessario il Presidente , sentita la Conferenza 
dei Capigruppo , può convocare l'adunanza 
"aperta" del Consiglio comunale , nella sua se-
de abituale od anche nei luoghi particolari pre-
visti daH'art.4 del presente Regolamento. 

Tali adunanze hanno carattere straordi-
nario ed alle stesse , con i Consiglieri comuna-
li, possono essere invitati Parlamentari , Rap-
presentanti della Regione , della Provincia , di 
altri Comuni , degli organismi di partecipazio-
ne popolare e delle associazioni sociali, politi-
che e sindacali interessate ai temi da discutere. 

In tali particolari adunanze il Presiden-
le, garantendo la piena libertà di espressione 
dei membri del Consiglio Comunale , consente 
tinche interventi dei Rappresentanti come sopra 
invitati , che portano il loro contributo di opi-
nioni , di conoscenze , di sostegno e illustrano 
til Consiglio Comunale gli orientamenti degli 
fnti e delle parti sociali rappresentate. 
: Durante le adunanze "aperte" del Con-
sìglio comunale non possono essere adottate 
deliberazioni od assunti impegni di spesa , an-
ello ili massima , a carico del bilancio comu-

nale. 

CAPO IV 
DISCIPLINA DELLE ADUNZE 

Art.46-Comportamento dei Consiglieri 
Nella discussione degli argomenti i 

Consiglieri comunali hanno il più ampio diritto 
di esprimere apprezzamenti, critiche , rilievi e 
censure , ma essi devono riguardare atteggia-
menti, opinioni o comportamenti politico-
amministrativi. 

Tale diritto è esercitato escludendo 
qualsiasi riferimento alla vita privata e alle 
qualità personali di alcuno e va in ogni caso 
contenuto entro i limiti dell'educazione , della 
prudenza e del civile rispetto. Non è consentito 
fare imputazioni di mala intenzione , che pos-
sano offendere l'onorabilità di persone. 

Se un Consigliere turba l'ordine , pro-
nuncia parole sconvenienti o lede i principi af-
fermati nei precedenti commi , il Presidente lo 
richiama, nominandolo. 

Dopo un secondo richiamo all'ordine , 
fatto ad uno stesso Consigliere nella medesima 
seduta senza che questi tenga conto delle os-
servazioni rivoltegli , il Presidente deve inten-
dagli la parola fino alla conclusione dell'affare 
in discussione. Se il Consigliere contesta la de-
cisione , il Consiglio , su sua richiesta , senza 
ulteriore discussione , decide con votazione in 
forma palese. 

Art.47-Ordine della discussione 
I Consiglieri comunali prendono posto 

nell'aula consiliare con il gruppo di apparte-
nenza. Ove richiesto da almeno un gruppo , 
l'attribuzione iniziale dei posti viene effettuata 
dal Presidente , sentita la Conferenza dei Capi-
gruppo. Il Sindaco prende posto al tavolo della 
Presidenza. 

I Consiglieri partecipano alle adunanze 
seduti nei posti loro assegnati e parlano dal lo-
ro posto , in piedi , rivolti al Presidente ed al 
Consiglio , salvo che il Presidente dia loro fa-
coltà , per particolari motivi, di parlare seduti. 

I Consiglieri che intendono parlare ne 
fanno richiesta al Presidente all'inizio del di-
battito od al termine dell'intervento di un Col-
lega. 
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Debbono essere evitate le discussioni 
ed i dialoghi fra i Consiglieri. Ove essi avven-
gono , il Presidente deve intervenire togliendo 
la parola a tutti Coloro che hanno dato origine 
al dialogo , mantenendola al Consigliere iscrit-
to a parlare. 

Solo al Presidente è permesso di inter-
rompere chi sta parlando , per richiamo al Re-
golamento od ai termini di durata degli inter-
venti dallo stesso stabiliti. 

Ogni intervento deve riguardare unica-
mente la proposta in discussione. In caso con-
trario il Presidente richiama all'ordine il Consi-
gliere e , ove lo stesso persista nel divagare , gli 
inibisce di continuare a parlare. 

Nessun intervento , quando sia conte-
nuto nei limiti fissati dal Regolamento , può 
essere interrotto per la sua continuazione nel-
l'adunanza successiva. 

Art.48-Comportamento del pubblico 
Il pubblico che assiste alle adunanze del 

Consiglio deve restare nell'apposito spazio allo 
stesso riservato , tenere un comportamento cor-
retto , astenersi da ogni manifestazione di as-
senso o dissenso dalle opinioni espresse dai 
Consiglieri o dalle decisioni adottate dal Con-
siglio. 

Non è consentita l'esposizione di car-
telli , striscioni e l'uso di qualsiasi altro mezzo 
che interferisca con l'esercizio delle funzioni 
del Consiglio o rechi disturbo allo stesso. 

I poteri per il mantenimento dell'ordine 
nella parte della sala destinata al pubblico spet-
tano discrezionalmente al Presidente , che li 
esercita avvalendosi , ove occorra , dell'opera 
della Polizia Municipale. A tal fine due di essi 
sono sempre comandati di servizio per le adu-
nanze del Consiglio Comunale , alle dirette di-
pendenze del Sindaco. 

La Forza Pubblica può entrare nell'aula 
.solo su richiesta del Presidente e dopo che sia 
Hata sospesa o tolta la seduta. 

Quando da parte di persone che assisto-
n o all'adunanza viene arrecato turbamento ai 
'ftvori della stessa od al pubblico presente , il 
presidente dopo averle verbalmente diffidate a 
tenere un comportamento conforme a quanto 
imbilito dal primo comma , può ordinarne l'al-
lontanamento dalla sala fino al termine del-

l'adunanza. 
Quando nella sala delle adunanze si ve-

rificano disordini e risultano vani i richiami del 
Presidente , egli abbandona l'aula , dopo aver 
dichiarata sospesa la riunione fino a quando , 
cessate le turbative , non riprenderà il suo po-
sto. Se alla ripresa dell'adunanza i disordini 
proseguono il Presidente , udito il parere dei 
Capigruppo , la dichiara definitivamente inter-
rotta. Il Consiglio sarà riconvocato , con le mo-
dalità stabilite dal Regolamento , per il com-
pletamento dei lavori. 

Dopo l'entrata in vigore del presente 
Regolamento il Presidente , d'intesa con la 
Conferenza dei Capigruppo , fa predisporre 
l'illustrazione delle norme di comportamento 
del pubblico previste dal presente articolo , che 
viene esposta nello spazio della sala delle adu-
nanze allo stesso riservato. 

Art.49-Ammissione di Funzionari e Consu-
lenti in aula 

Il Presidente , per esigenze proprie o su 
richiesta di uno o più Consiglieri, può invitare 
nella sala i Funzionari comunali perchè effet-
tuino o diano informazioni e quant'altro risulti 
necessario. 

Possono essere altresì invitati Consu-
lenti e Professionisti incaricati di progettazioni 
e studi per conto dell'Amministrazione , per 
fornire illustrazioni e chiarimenti. 

Effettuate le comunicazioni e risposto 
ad eventuali quesiti rivolti dal Presidente o dai 
Consiglieri , i predetti Funzionari e Consulenti 
vengono congedati e lasciano l'aula , restando a 
disposizione se in tal senso richiesti. 

E' in facoltà del Segretario Comunale, 
previa autorizzazione del Sindaco-Presiden-
te,disporre che i Responsabili delle Aree lo as-
sistano in seduta al fine di illustrare , dal punto 
di vista tecnico , le proposte di deliberazione e 
di fornire i pareri ed i chiarimenti che , even-
tualmente , venissero chiesti in seduta. 

CAPO V 
ORDINE DEI LAVORI 

Art.50-Comunicazioni - Interrogazioni 
All'inizio dell'adunanza , concluse le 

formalità preliminari , il Presidente effettua 



eventuali comunicazioni sull'attività del Co-
mune e su fatti ed avvenimenti di particolare 
interesse per la Comunità. 

Dopo gli interventi del Sindaco , un 
Consigliere per ciascun Gruppo può effettuare 
comunicazioni su argomenti compresi fra 
quelli indicati al precedente comma. 

Le comunicazioni devono essere conte-
nute da parte del Sindaco e dei Consiglieri 
che intervengono , in un tempo non superiore 
ai cinque minuti per ogni argomento trattato. 

Sulle comunicazioni può intervenire 
per associarsi o dissentire , un Consigliere per 
ciascun Gruppo , per un tempo non superiore a 
cinque minuti. 

La trattazione delle interrogazioni av-
viene esclusivamente in adunanza e nella parte 
iniziale della seduta pubblica , dopo le comuni-
cazioni. e 

L'esame delle interrogazioni viene el-
fettuato nell'ordine cronologico di presentazio-
ne nel quale sono iscritte all'ordine del giorno 
dell'adunanza. Se il Consigliere proponente 
non è presente al momento m cui deve illustra-
re la sua interrogazione , questa si intende riti-
rata salvo che il presentatore non ne abbia 
chiesto il rinvio ad altra adunanza. 

L'interrogazione è sinteticamente illu-
strata al Consiglio dal presentatore , con rife-
rimento al testo della stessa depositato , entro i 
termini prescritti per tutti gli argomenti , negli 
atti dell'adunanza. Quando l'interrogazione ha 
per oggetto il funzionamento ed i l a v o n d d 
Consiglio , conclusa l'illustrazione il Presi 
dente dà risposta all'interrogante. Negl altn ca 
si il Sindaco dà direttamente risposta alla inter 
rogazione o a demanda all'Assessore incaricato 
/provvedervi. L'illustrazione e la risposta de-
vono essere contenute complessivamente nel 

tempo di dieci minuti. 
Alla risposta può replicare solo il Con 

sigliere interrogante , per dichiarare se sia sod-
disfatto o meno e per quali ragioni , contenen 
d U suo intervento entro il tempo di cinque 
l u t i . Alla replica del Consigliere puc> segui-
re, a chiusura , un breve intervento del Sindaco 
o dell'Assessore. . 

Nel caso che l'interrogazione sia stata 
presentata da più Consiglieri il diritte> di iUu-

^ razione e di replica spetta ad uno solo di essi, 

di regola al primo firmatario. 
Le interrogazioni relative a fatti stret-

tamente connessi tra loro vengono trattate con-
temporaneamente. 

Le interrogazioni riguardanti un parti-
colare argomento iscritto all'ordine del giorno 
della seduta , sono discusse al momento della 
trattazione dell'argomento al quale si nferisco-

Esaurita la trattazione delle interroga-
zioni iscritte all'ordine del giorno , entro il ter-
mine complessivo di tempo di cui al successivo 
comma , i Consiglieri possono presentare inter-
rogazioni urgenti, dandone lettura al Consiglio 
e depositandone il testo presso la presidenza. 1 
Sindaco o l'Assessore , ove dispongano degli 
elementi necessari , provvedono a dare risposta 
all'interrogante. Nel caso che non sussistano le 
condizioni per dare immediatamente risposta , 
il Presidente assicura il Consigliere interro-
gante che la stessa gli sarà inviata entro i cin-
que giorni successivi all'adunanza. 

Trascorsa un'ora dall'inizio delle comu-
nicazioni e della trattazione delle interrogazio-
ni il Presidente fa concludere la discussione di 
quella che è a quel momento in esame e rinvia 
le altre eventualmente rimaste da trattare alla 
successiva seduta del Consiglio comunale. 

Nelle adunanze nelle quali vengono di-
scussi lo Statuto , il bilancio preventivo , il ren-
diconto, il piano regolatore e le sue varianti 
nerali , non è iscritta all'ordine del giorno la 
trattazione delle interrogazioni. 

Quando i Consiglieri proponenti richie-
dono risposta scritta , la stessa viene data dal 
Sindaco entro dieci giorni dalla richiesta, salvo 
f c a s i d'urgenza , e l'interrogazione non viene 
iscritta all'ordine del giorno del Consiglio. 

Se i Consiglieri interroganti non richie-
dono espressamente l'iscrizione dell'inteiroga-
zione all'ordine del giorno del Consiglio Co-
munale , s'intende che per la stessa e richiesta 
risposta scritta. 

Art 51-Ordine di trattazione degli argomenti 
Il Consiglio Comunale , concluse le 

comunicazioni e la trattazione delle interroga-
r m i , procede all'esame degli argomenti se-
c o n d o l'ordine del giorno. L'ordine di -
ne degli argomenti può essere modificato per 
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decisione a maggioranza dell'Assemblea, su 
richiesta del Sindaco o di un Consigliere. 

Il Consiglio non può discutere nè deli-
berare su argomenti che non risultino iscritti 
all'ordine del giorno della seduta , salvo quanto 
stabilito dai commi seguenti. 

Per le proposte che abbiano per fine di 
provocare una manifestazione degli orienta-
menti e delle opinioni del Consiglio , e sempre 
che esse non impegnino il bilancio comunale , 
nè modifichino norme di funzionamento dei 
servizi ed attività del Comune , non è necessa-
ria la preventiva iscrizione all'ordine del gior-
no. Sono presentate in sede di comunicazione e 
discusse entro i termini di tempo previsti dal 
tredicesimo comma del precedente articolo. Se 
non rientrano, entro tali termini la loro tratta-
zione viene rinviata alla seduta successiva ed è 
iscritta nel relativo ordine del giorno. 
V Non è necessaria la preventiva iscrizio-
ne) di una proposta incidentale , quand'essa ven-
ga presentata nel corso della discussione della 
proposta principale. 

Il Sindaco può fare , nel corso della se-
duta , comunicazioni estranee agli argomenti 
all'ordine del giorno , quando riguardano fatti 
di particolare importanza sopravvenuti o dei 
quali abbia avuto notizia a seduta iniziata. 

Art.52-Discussione - Norme generali 
Il Relatore delle proposte di delibera-

zione o di altri argomenti iscritti all'ordine del 
giorno è il Sindaco od un Assessore da lui inca-
ricato. Relatori delle proposte effettuate dai 
Consiglieri , sono i proponenti. 

Terminata l'illustrazione di un argo-
mento da parte del relatore , il Presidente dà , 
nell'ordine, la parola a coloro che hanno chie-
sto d'intervenire disponendo , per quanto pos-
sibile , che si alternino Consiglieri che appar-
tengono a gruppi diversi. Quando,dopo che il 
Presidente ha invitato i Consiglieri alla discus-

* filone , nessuno domanda la parola , la proposta 
viene messa in votazione. 

Nella trattazione dello stesso argomento 
Ciascun Consigliere Capogruppo -o il Consi-
gliere dallo stesso incaricato di intervenire per 
Il Gruppo- può parlare per due volte , la prima 
j)(!r non più di quindici minuti e la seconda per 
/flOlì più di cinque , per rispondere all'intervento 
t»l. 

di replica del Presidente o del Relatore. 
Gli altri Consiglieri possono intervenire 

nella stessa discussione ima sola volta , per non 
più di dieci minuti ciascuno. 

Il Relatore replica in forma concisa agli 
interventi , associando quelli che hanno avuto 
lo stesso oggetto o motivazione , nel tempo ri-
chiesto dalla loro natura e numero. 

Il Presidente , dopo che su un argo-
mento hanno parlato tutti i Consiglieri che ne 
hanno fatto richiesta , avvenuta la replica del 
Relatore e le controrepliche , dichiara chiusa la 
discussione. 

Il Consiglio , su proposta del Presidente 
o di almeno tre Consiglieri , può dichiarare , a 
maggioranza , la chiusura della discussione 
quando , pur essendovi altre richieste di inter-
vento , ritenga che esse abbiano carattere prete-
stuoso o dilatorio , dato che l'argomento è stato 
sufficientemente dibattuto. Ciò può avvenire 
solo quando sia intervenuto almeno il Sindaco 
e un Consigliere per ciascuno Gruppo , in 
modo che sia stato possibile conoscere l'opi-
nione di tutti i Gruppi, salvo che alcuni di essi 
dichiarino di rinunciare. 

Dichiarata chiusa la discussione , la pa-
rola può essere concessa , per la dichiarazione 
di voto, ad un solo Consigliere per ogni Grup-
po e per la durata non superiore , per ciascuno , 
a cinque minuti. Qualora imo o più Consiglieri 
di un Gruppo dissentano dalla posizione di-
chiarata dal Capogruppo , hanno diritto an-
ch'essi di intervenire , precisando la loro posi-
zione nel richiedere la parola. Gli interventi 
devono essere contenuti entro il limite di tem-
po sopra stabilito. 

I termini di tempo previsti dai commi 
precedenti sono raddoppiati per le discussioni 
generali relative allo Statuto , al bilancio pre-
ventivo , al Rendiconto , ai Regolamenti ed ai 
piani regolatori e loro varianti generali. In ogni 
altra occasione limiti di tempo più ampi posso-
no essere fissati dalla Conferenza dei Capi-
gruppo , dandone avviso al Consiglio all'inizio 
della seduta o prima che si proceda all'esame 
dell'argomento. 

Art.53-Questione pregiudiziale o sospensiva 
La questione pregiudiziale si ha quando 

viene richiesto che un argomento non sia di-
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scusso precisandone i motivi. La questione 

d X v X e t l l T r e H P ° S t a ^ P r i m a 

done il ritiro d e l l l ^ o n e , proponen-

t e richiesto^]0116 S ° S P r r a SÌ ^ q U a n d ° 

l 'arac» 11 n n V 1 0 d e l l a lattazione del-? a d ^ a adunanza , precisandone i 
tazione d ^ e S S e r e p o s t a 3110116 p r i m a d e l l a v o " e ella deliberazione , richiedendo che la 
stessa sia rinviata ad altra riunione. 

e Questioni pregiudiziali o sospensive 
poste prima dell'inizio della discussione di me-
nto vengono e S a m i n a t e e poste in votazione 
pnma di p r o c e d e r e a l F e s a m e d e i r a r g o m e n t o 

S u l l e f t i v e
p ~ p u ò 

ciascun Gruppo P r ° P ° n e n t e ' u n C o n s i g l i e r e P e r 

nel caso che £ J ^ ™ ^ 
n . , l a Proposta sia stata presentata da 

pm Consiglieri. U Consiglio decide a maggio-
ranza dei presenti, con votazione palese. 

Art.54-Fatto personale 
Costituisce "fatto personale" l'essere 

buireC fktt P r ° p r i a C ° n d 0 t t a 0 s e n t i r s i a t t r i " 
uire a i ritenuti non veri od opinioni e di-

chiarazioni divergo il 
o quelle espresse. 

11 Consigliere che domanda la parola 
per fatto p e d a l e deve precisare i motivi ; il 
Presidente decide se il fatto sussiste o meno. Se 
il consigliere insiste anche dopo la pronuncia 
negativa del P r e s i d e n t e ^ a c i o 

senza discussione , con votazione palese. 
Possono rispondere a chi ha preso la pa-

rola per tatto personale unicamente il Consi-

CJinnte 1 i g l i e r i c h e 10 h a n n o Provocato, 
ì in erventi sul fatto personale non possono 

durare , nel lom , . 
» toro complesso , per più di diec 

minuti. r 

Qualora nel corso della discussione un 
Consigliere sia accusato di fatti che ledono la 
sua onorabilità , p u ò c h i e d e r e a I P r e s i d e n t e d i 

h , r n
r ° m m a r e d a l Consiglio , nel suo interno , 

ma Commissione composta da tre membri che 
indaghi e nferisca sulla fondatezza dell'accusa. 

a Commissione riferisce per scritto 
entro ,1 termine assegnatole. 

1 Consiglio prende atto delle conclu-
sioni della Commissione , senza votazioni. 

Arl.55-Termine dell 'adunanza 

L'ora entro la quale si concludono le 
adunanze è stabilita periodicamente dal Consi-
glio , su proposta presentata dal Presidente , 
udita la Conferenza dei Capigruppo. 

Il Consiglio può decidere , all'inizio o 
nel corso di un'adunanza , di continuare i suoi 
lavori oltre il termine normalmente fissato , per 
concludere la trattazione degli affari iscritti al-
l'ordine del giorno o di quelli che hanno parti-
colare importanza od urgenza. 

Esaurita la trattazione di tutti gli argo-
menti iscritti all'ordine del giorno il Presidente 
dichiara conclusa la riunione. 

CAPO VI 
PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO 

COMUNALE 
IL VERBALE 

Art.56-La partecipazione del Segretario al-
l'adunanza 

Il Segretario Comunale partecipa alle 
adunanze del Consiglio ed esercita le sue fun-
zioni richiedendo al Presidente di intervenire 
sia per fornire informazioni e chiarimenti al fi-
ne di facilitare l'esame dell'argomento in di-
scussione , sia per esprimere il suo parere di 
conformità allo Statuto ed ai Regolamenti 
quando il Consiglio intende assumere una deli-
berazione difforme dalla proposta sulla quale 
egli ha espresso il parere di competenza in sede 
istruttoria , secondo quanto previsto dal prece-
dente art. 19. 

Art.57-11 verbale dell'adunanza : redazione 
e firma 

Il verbale delle adunanze è l'atto pub-
blico che documenta la volontà espressa , at-
traverso le deliberazioni adottate , dal Consi-
glio Comunale. 

Alla sua redazione viene provveduto , 
secondo quanto stabilito dallo Statuto , dal Se-
gretario Comunale o , sotto la sua responsabi-
lità da altro Dipendente comunale dallo stesso 
designato. 

Il verbale costituisce il fedele resoconto 
dell'andamento della seduta consiliare e riporta 
i motivi principali delle discussioni , il testo 
integrale delle deliberazioni ed il numero dei 
voti favorevoli , contrari ed astenuti su ogni k 

23 



proposta. Da esso deve risultare quando la se-
duta abbia avuto luogo in forma segreta e se la 
votazione è avvenuta a scrutinio segreto. 

Gli interventi e le dichiarazioni che 
vengono fatti dai Consiglieri nel corso delle di-
scussioni sono riportati esprimendo sintetica-
mente , con la massima chiarezza e completez-
za possibile , i concetti espressi da ciascun 
oratore. Quando gli interessati ne facciano ri-
chiesta al Presidente , i loro interventi vengono 
riportati integralmente a verbale , purché il re-
lativo testo scritto sia fatto pervenire al Segre-
tario prima della sua lettura al Consiglio. 

Eventuali ingiurie , allusioni o dichiara-
zioni offensive o diffamatorie non devono es-
sere riportate a verbale ed il Segretario Comu-
nale provvede ad escluderle. Soltanto quando il 
Consigliere che si ritiene offeso ne faccia ri-
chiesta scritta , nel corso dell'adunanza , le 
stesse sono , in modo conciso , iscritte a ver-
bale. 

Il verbale della seduta segreta è redatto 
in modo da contenere la sintesi della discussio-
ne , senza scendere in particolari che possano 
recar danno alle persone , salvo i casi nei quali 
si debbano esprimere necessariamente giudizi 
sul loro operato. 

Quando siano discussi problemi che ri-
guardano interessi patrimoniali del Comune , il 
verbale deve essere compilato in modo da non 
compromettere gli interessi stessi rispetto ai 
terzi. 

Il verbale delle adunanze è firmato dal 
Sindaco-Presidente, dal Consigliere Anziano , 
dal Segretario Comunale e dal Funzionario che, 
eventualmente , ne abbia curato la redazione. 

Art.58-Verbale-deposito-rettifiche-approva-
zione 

Il verbale viene depositato a disposizio-
n e dei Consiglieri tre giormprima dell'adunan-
•^TiTcmlaral^toposto acllìpprovazione. 

All'inizio della riunione il Presidente 
chiede al Consiglio se vi siano osservazioni sul 
verbale'"H^iositato. Se nessuno si pronuncia , il 
verbale si" intende approvato all'unanimità. 

Quando un Consigliere lo richiede , il 
Segretario Comunale provvede alla lettura 
della parte del verbale per la quale lo stesso 
intende richiedere modifiche o integrazioni. 

Tali richieste devono essere effettuate propo-
nendo , per scritto , quanto si intende che sia 
cancellato o inserito nel verbale. 

Nel formulare le proposte di rettifica 
non è ammesso rientrare in alcun modo nella 
discussione del merito dell'argomento. Il Presi-
dente interpella il Consiglio per conoscere se vi 
siano opposizioni alla rettifica proposta. Se 
nessuno chiede di intervenire , la proposta si 
intende approvata. Se vengono manifestate 
contrarietà possono parlare un Consigliere a 
favore ed uno contro la proposta , ciascuno per 
non più di cinque minuti. Dopo tali interventi il 
Presidente pone in votazione , per alzata di 
mano , la proposta di rettifica. 

Delle proposte di rettifica approvate si 
prende atto nel verbale dell'adunanza in corso e 
della modifica si fa richiamo , mediante anno-
tazione a margine od in calce , nel verbale della 
adunanza cui si riferisce la rettifica. Tali anno-
tazioni sono autenticate dalla firma del Segre-
tario Comunale e portano l'indicazione della 
data della adunanza nella quale le rettifiche so-
no state approvate. 

I registri dei processi verbali delle se-
dute del Consiglio Comunale sono depositati 
nell'archivio comunale a cura del Segretario 
Comunale 

II rilascio di copie , estratti e certifica-
zioni desunti dai predetti registri è disposto dal 
Segretario Comunale. 

TITOLO IV 
ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI 

INDIRIZZO E DI CONTROLLO 
POLITICO-AMMINISTRATIVO 

CAPO I 
FUNZIONI DI INDIRIZZO 

POLITICO-AMMINISTRATIVO 

Art.59-Criteri e modalità 
11 Consiglio Comunale definisce i pro-

pri indirizzi politico-amministrativi secondo i 
principi affermati dallo Statuto , stabilendo la 
programmazione generale dell'Ente ed adottan-
do gli atti fondamentali che ne guidano l'atti-
vità , con particolare riguardo: 
a) agli atti che determinano il quadro istituzio- / ; 
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naie comunale , comprendente lo Statuto , i 
Regolamenti per il funzionamento degli Organi 
elettivi e degli istituti di partecipazione popola-
re , gli organismi costituiti per la gestione di 
servizi, le forme associative e di collaborazio-
ne con altri soggetti; 
b) agli atti che costituiscono l'ordinamento or-
ganizzativo comunale , quali i Regolamenti 
dell'organizzazione amministrativa dell'Ente, la 
disciplina dei tributi e delle tariffe; 
c) agli atti di programmazione finanziaria an-
nuale e pluriennale , bilanci , programmi di 
opere pubbliche e piani d'investimenti ; agli atti 
che incidono sulla consistenza del patrimonio 
immobiliare dell'Ente e sulla definizione degli 
indirizzi per la sua utilizzazione e gestione; 
d) agli atti di pianificazione territoriale ed ur-
banistica ed a quelli di programmazione attua-
tiva. 

Il Consiglio , con gli atti di program-
mazione operativa e finanziaria annuale e plu-
riennale definisce gli obiettivi da realizzare e 
indica i tempi per il loro conseguimento. 

Il Consiglio può stabilire , con gli atti 
fondamentali approvati, criteri-guida per la lo-
ro concreta attuazione ed adottare risoluzioni 
per promuovere , indirizzare , sollecitare l'atti-
vità degli altri organi elettivi e dell'operato del-
l'organizzazione , per l'attuazione dei pro-
grammi approvati con il bilancio. 

Il Consiglio può esprimere indirizzi per 
l'adozione da parte del Sindaco e della Giunta 
di provvedimenti dei quali i Revisori dei Conti 
abbiano segnalato la necessità per esigenze di 
carattere finanziario o patrimoniale , concer-
nenti la gestione delle attività comunali. 

CAPO II 
FUNZIONI DI CONTROLLO 

POLITICO-AMMINISTRATIVO 

Aii.^O-Criteri e modalità 
Il Consiglio Comunale esercita le fun-

zioni di controllo politico-amministrativo con 
le modalità stabilite dallo Statuto e dal Rego-
l a m e n t o di Contabilità. 

11 Consiglio verifica , attraverso le rela-
zioni e le rilevazioni trimestrali effettuate dalla 

itriìrcomunale , dal sistema_ interno, di. 
<7^7)flTT^daì""controllo eli gestione, l'anda-

mento della gestione sotto i profili economico , 
finanziario ed organizzativo , lo sviluppo dei 
piani d'investimentq_e la coerenza délFàttlvila " 
dell'organizzazione comunale con gli indirizzi 
dal Consiglio stesso programmati. 

Il Presidente iscrive all'ordine del gior-
no di una adunanza del Consiglio da tenersi 
entro il mese successivo a ciascun trimestre , 
l'argomento di cui al precedente comma , sul 
quale riferisce il Sindaco e , se richiesto , il Re-
sponsabile del servizio di controllo di gestione. 
Gli atti relativi sono trasmessi dieci giorni pri-
ma dell'adunanza ai Capigruppo , alla compe-
tente Commissione Consiliare permanente e 
depositati in visione ai Consiglieri dal giorno 
di convocazione dell'adunanza. 

I Revisori dei Conti adempiono alle 
funzioni loro attribuite dalla Legge e collabora 
con il Consiglio Comunale nella sua funzione 
di controllo e di indirizzo: 
a) segnalando al Consiglio , in occasione della 
presentazione del bilancio , i contenuti dello 
stesso meritevoli di particolare esame; 
b) segnalando aspetti e situazioni della gestione 
economico-finanziaria corrente capaci di inci-
dere negativamente sui risultati; 
c) sottoponendo le proprie valutazioni sui ri-
sultati del controllo economico della gestione e 
formulando in base ad essi eventuali proposte; 
d) riferendo immediatamente al Consiglio in 
merito a gravi irregolarità riscontrate nella ge-
stione dell'Ente; 
e) sottoponendo i risultati dell'attività di revi-
sione esercitata sulle istituzioni comunali; 
f) redigendo apposita relazione , che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto , nella quale attestano la corrispon-
denza del conto alle risultanze della gestione ed 
esprimono rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza , produttività ed 
economicità della gestione stessa; 
g) partecipando , con funzioni di relazione e 
consultive , alle adunanze del Consiglio relati-
ve all'approvazione del bilancio e del conto 
consuntivo ed alle adunanze di cui al terzo 
comma e , inoltre, tutte le volte che il Collegio 
lo riterrà necessario per riferire o dare pareri 
consultivi su particolari argomenti. 

Nell'esercizio dell'attività di controllo il 
Consiglio tiene conto delle segnalazioni relati-



ve a disfunzioni ed irregolarità effettuate dal 
Difensore Civico , assumendo le iniziative di 
volta in volta ritenute più idonee. 

Nell'esercizio delle funzioni di con-
trollo politico-amministrativo il Consiglio Co-
munale si avvale delle Commissioni Consiliari 
permanenti , attribuendo alle stesse compiti ed 
incarichi nell'ambito delle materie alle stesse 
assegnate. Le Commissioni esercitano le fun-
zioni suddette con tutti i poteri spettanti al 
Consiglio Comunale, ad eccezione di quelli 
dliberanti, al quale riferiscono sull'esito dell'at-
tività effettuata. 

TITOLO V 
LE DELIBERAZIONI 

CAPO I 
COMPETENZA DEL CONSIGLIO 

Art.61-La competenza esclusiva 
Il Consiglio Comunale ha competenza 

esclusiva per l'adozione degli atti deliberativi 
elencati nel secondo comma dell'art.32 della 
Legge 8 giugno 1990 n°142 e successive modi-
ficazioni, con i quali esercita le funzioni fon-
damentali per l'organizzazione e lo sviluppo 
della Comunità e determina gli indirizzi della 
politica amministrativa dell'Ente. 

Sono inoltre di competenza del Consi-
glio comunale gli atti ed i provvedimenti allo 
stesso attribuiti sia da altre disposizioni della 
Legge suddetta , sia da Leggi ad essa successi-
ve nonché quelli relativi alle dichiarazioni di 
ineleggibilità ed incompatibilità dei Consiglieri 
Comunali , alla loro surrogazione ed alla sup-
plenza nel caso di sospensioni di diritto. 

Il Consiglio Comunale non può delega-
re le funzioni allo stesso attribuite ad altri or-
gani i quali non possono adottare , nemmeno in 
caso d'urgenza , provvedimenti nelle materie 
riservate dalla Legge o dallo Statuto alla esclu-
siva competenza del Consiglio , salvo quanto 
previsto dal terzo comma dell'art.32 della Leg-
ge 8 giugno 1990 n°142 , limitatamente alle va-
11azioni di bilancio. 

Art.62-Conflitti di attribuzione 
Verificandosi conflitti di attribuzione in 

i n c l i t o agli atti di competenza del Consiglio e 

della Giunta Comunale , essi vengono sottopo-
sti all'esame di un Commissione costituita dal 
Sindaco , dal Segretario Comunale e dai Presi-
denti della Commissione Consiliare perma-
nente preposta alle materie istituzionali e di 
quella specifica oggetto del conflitto. La deci-
sione è adottata dalla Commissione con riferi-
mento alle norme della Legge 8 giugno 1990 
n°142 , dello Statuto e del presente Regola-
mento. La decisione della Commissione è defi-
nitiva e viene dal Sindaco-Presidente comuni-
cata al Consiglio Comunale ed alla Giunta. 

All'adozione dell'atto provvede l'Orga-
no del quale la Commissione ha riconosciuto la 
competenza. 

CAPO II 
LE DELIBERAZIONI 

Art.63-Forma e contenuti 
L'atto deliberativo adottato dal Consi-

glio Comunale deve contenere tutti gli elementi 
essenziali , necessari affinchè sia valido ed ef-
ficace. Tutti gli atti devono essere motivati. 

Su ogni proposta di deliberazione deve 
essere espresso il parere in ordine alla sola re-
golarità tecnica e contabile , rispettivamente 
del Responsabile dell'Area interessato e del 
Responsabile di Ragioneria. I pareri debbono 
essere inseriti nella deliberazione. Gli impegni 
di spésa non possono essere assunti senza l'at-
testazione della copertura finanziaria da parte 
del Responsabile del servizio finanziario. Sen-
za tale attestazione l'atto è nullo di diritto. 

L'istruttoria della deliberazione èeffet-
tuata dal Segretario Comunale il quale cura che 
i pareri siano espressi in modo chiaro , univoco 
ed esauriente , assicurando al Consiglio Comu-
nale tutti gli elementi di valutazione necessari 
per assumere le decisioni che allo stesso com-
petono. 

Quando il testo della deliberazione pro-
posto , depositato nei termini stabiliti dal Re-
golamento, non viene emendato durante i lavo-
ri del Consiglio , esso è sottoposto a votazione 
senza che ne sia data lettura , salvo che la stes-
sa sia espressamente richiesta da un Consiglie-
re Comunale , precisandone i motivi. 

Quando il testo della deliberazione pro-
posto viene emendato nel corso dei dibattito , il 
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Segretario Comunale esprime parere di con-
formità sull'atto emendato che viene letto al 
Consiglio prima della votazione, insieme con il 
parere espresso dal Segretario. 

Il coordinamento tecnico dell'atto ha 
luogo nel corso del procedimento deliberativo. 
In sede di verbalizzazione possono essere ef-
fettuati , a cura del Segretario Comunale , sol-
tanto perfezionamenti di carattere meramente 
letterale e tecnico-giuridico preventivamente 
illustrati al Consiglio,e da questo approvati, dal 
Segretario. 

Dei pareri obbligatori di altri Enti ed 
Uffici devono essere riportate le conclusioni e 
gli estremi nella parte narrativa dell'atto. Se i 
pareri non sono espressi nei termini previsti 
dall'art.50 della Legge 8 giugno 1990 n°142 o 
da altre disposizioni legislative o regolamenta-
ri, si prescinde da essi , facendone constare 
nell'atto , riportando gli estremi della richiesta 
presentata dal Comune e l'indicazione del tem-
po decorso. 

Art.64-Approvazione - revoca - modifica 
Il Consiglio Comunale approvandole , 

con le modalità di cui al successivo capo III , 
adotta le deliberazioni secondo il testo , origi-
nario od emendato , conforme allo schema pro-
posto in votazione. 

Il Consiglio Comunale , secondo i prin-
cipi dell'autotutela , ha il potere discrezionale 
per procedere alla revoca , modifica , integra-
zione e sostituzione delle proprie deliberazioni, 
in particolare quando si accertino o si presenti-
no fatti e circostanze che non sono stati valutati 
al momento dell'adozione del provvedimento. 

Nei provvedimenti del Consiglio Co-
munale di cui al precedente comma deve essere 
fatta espressa menzione della volontà dell'Or-
gano di revocare , modificare , integrare o so-
stituire la deliberazione già adottata , richia-
mandone gli estremi. 

Nei casi in cui gli atti con i quali si di-
spongono revoche , modifiche , integrazioni o 
sostituzioni di precedenti deliberazioni esecuti-
ve comportino , per effetto delle posizioni nel 
li attempo costituitesi od acquisite , danni a ter-
si , gli atti stessi prevedono gli interventi diretti 
a disciplinare i relativi rapporti. 

CAPO III 
LE VOTAZIONI 

Art.65-Modalità generali 
L'espressione del voto dei Consiglieri 

Comunali è effettuata formalmente ,in forma 
palese. 

Le votazioni in forma palese vengono 
effettuate con le modalità di cui ai successivi 
articoli 66 e 67. 

Le votazioni in forma segreta sono ef-
fettuate quando siano prescritte espressamente 
dalla Legge o dallo Statuto e nei casi in cui il 
Consiglio deve esprimere , con il voto , l'ap-
prezzamento e la valutazione delle qualità e dei 
comportamenti di persone. 

La votazione non può aver luogo se al 
momento della stessa i Consiglieri non sono 
presenti nel numero necessario per rendere le-
gale l'adunanza e , nei casi previsti dalla Legge, 
dallo Statuto e dal presente Regolamento , per 
la legittimità della votazione stessa. 

Su ogni argomento l'ordine delle vota-
zioni è il seguente: 
a) la votazione sulla questione pregiudiziale si 
effettua prima di iniziare la trattazione dell'ar-
gomento o di adottare la deliberazione allo 
stesso relativa , a seconda del momento in cui 
la questione stessa viene sollevata; 
b) le proposte di emendamento si votano nel-
l'ordine di cui appresso: 
- emendamenti soppressivi; 
- emendamenti modificativi; 
- emendamenti aggiuntivi; 
c) per i provvedimenti composti di varie parti , 
commi od articoli, quando almeno un terzo dei 
Consiglieri ha richiesto che siano votati per di-
visione , la votazione avviene su ciascuna parte 
della quale sia stata domandata la suddivisione, 
nell'ordine in cui le parti stesse costituiscono lo 
schema dell'atto deliberativo; 
d) i provvedimentti per i quali siano stati ap-
provati emendamenti vengono conclusiva-
mente votati nel testo definitivo, risultante dal-
lo schema originario modificato in conformità 
a quanto in precedenza deciso. 

Ogni proposta di deliberazione com-
porta distinta votazione. 

Per i Regolamenti ed i bilanci le vota-
zioni avvengono con le seguenti modalità: 



a) per i Regolamenti, il Presidente invita i Con-
siglieri a far conoscere su quali articoli essi 
presentano proposte di modifica o soppressio-
ne, formulate per iscritto. Discusse e votate tali 
proposte , il testo definitivo del Regolamento 
viene posto in votazione nel suo complesso in 
forma palese; 
b) per i bilanci , avvenuta la discussione gene-
rale , si effettuano le votazioni sulle eventuali 
proposte di modifica di singoli contenuti , pre-
sentate dai Consiglieri. Concluse tali votazioni 
vengono posti in votazione , congiuntamente , 
il bilancio annuale corredato della relazione 
previsionale e programmatica e del bilancio 
pluriennale e le altre determinazioni comprese 
nello schema di deliberazione proposto con le 
modificazioni , sia al bilancio che alla delibe-
razione , conseguenti all'approvazione prelimi-
nare di eventuali modifiche. 

Quando è iniziata la votazione non è 
più consentito ad alcuno di effettare interventi , 
fino alla proclamazione dei risultati. Sono con-
sentiti solo brevissimi richiami alle disposizio-
ni dello Statuto e del Regolamento , relativi al-
le modalità della votazione in corso. 

Art.66-Votazioni in forma palese 
Nelle votazioni in forma palese i Con-

siglieri votano per alzata di mano o per alzata e 
seduta. Spetta al Presidente indicare , prima 
dell'inizio della votazione , la modalità con la 
quale la stessa sarà effettuata. 

Il Presidente pone ai voti il provvedi-
mento proposto , invitando prima a votare co-
loro che sono favorevoli, dopo i contrari ed in-
fine gli astenuti ad indicare la loro posizione. 

Controllato l'esito della votazione con 
la collaborazione dei Consiglieri Scrutatori, il 
Presidente ne proclama il risultato. 

La votazione è soggetta a controprova, 
se questa viene richiesta anche da un solo Con-
sigliere o dal Segretario Comunale per fatto 
tecnico , purché immediatamente dopo la sua 
effettuazione. In tal caso assistono al controllo 
tiel risultato della votazione , su invito del Pre-
sidente, anche i Consiglieri Scrutatori. 

I Consiglieri che votano contro la deli-
berazione o si astengono e che intendono che la 
loro posizione risulti nominativamente a ver-
b a l e , debbono dichiararlo prima o immediata-

mente dopo l'espressione del voto o l'astensio-
ne. 

Art.67-Votazione per appello nominale 
Alla votazione per appello nominale si 

procede quando è prescritta dalla Legge o dallo 
Statuto od in tal senso si sia pronunciato il 
Consiglio su proposta del Presidente o di al-
meno un quinto dei Consiglieri. 

Il Presidente precisa al Consiglio il si-
gnificato del "sì", favorevole alla deliberazione 
proposta , e del "no", alla stessa contrario. 

Il Segretario Comunale effettua l'ap-
pello , al quale i Consiglieri rispondono votan-
do ad alta voce ed il risultato della votazione è 
riscontrato e riconosciuto dal Presidente , con 
l'assistenza degli Scrutatori e del Segretario 
stesso. 

Il voto espresso da ciascun Consigliere 
nelle votazioni per appello nominale è annotato 
a verbale. 

Art.68-Votazioni segrete 
La votazione mediante scrutinio segreto 

viene effettuata a mezzo di schede. In tal caso 
si procede come appresso: 
a) le schede sono predisposte dalla Segreteria 
Comunale , in bianco , uguali di colore e for-
mato , prive di segni di riconoscimento; 
b) ciascun Consigliere scrive nella scheda i 
nomi di coloro che intende eleggere , nel nu-
mero indicato nello schema di deliberazione 
sottoposto al Consiglio. 

I nominativi iscritti nella scheda oltre il 
numero previsto si considerano come non 
scritti, iniziando , nell'ordine , dal primo in ec-
cedenza. 

Quando la Legge , lo Statuti od i Re-
golamenti stabiliscono che fra i nominandi de-
ve esservi una rappresentanza predeterminata 
della Maggioranza e della Minoranza e non 
siano precisate espressamente le norme che di-
sciplinano l'elezione , il Presidente stabilisce le 
modalità della votazione in modo da assicurare 
tali rappresentanze. Ciascun Consigliere può 
essere invitato a votare un solo nome od un 
numero limitato di nominativi , restando eletti 
Coloro che riportino il maggior numero dei 
voti. 

Coloro che votano scheda bianca sono 
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computati come votanti. 
I Consiglieri che si astengono dalla vo-

tazione sono tenuti a comunicarlo al Presiden-
te, affinchè ne sia preso atto a verbale. 

Terminata la votazione il Presidente , 
con l'assistenza degli Scrutatori e del Segreta-
rio , procede allo spoglio delle schede, al com-
puto dei voti e comunica al Consiglio il risul-
tato , proclamando Coloro che sono stati eletti. 

II numero delle schede votate deve cor-
rispondere al numero dei Consiglieri votanti , 
costituito dai Consiglieri presenti meno quelli 
astenuti. 

Nel caso di irregolarità e quando il nu-
mero dei voti validi risulti diverso da quello dei 
votanti , il Presidente annulla la votazione e ne 
dispone l'immediata ripetizione. 

Il carattere "segreto" della votazione 
deve risultare dal verbale nel quale deve darsi 
atto che le operazioni di scrutinio sono state ef-
fettuate con l'assistenza dei Consiglieri Scru-
tatori. 

Art.69-Esito delle votazioni 
Salvo che per i provvedimenti , espres-

samente previsti dalle Leggi o dallo Statuto , 
per i quali si richiede un "quorum" speciale di 
maggioranza di voti , ogni deliberazione del 
Consiglio Comunale s'intende approvata quan-^ 
d^aTOIal)ffenuto ìl vòtóTavorevole della mag-
gioranza dei votanti, ossia un numero di voti a 
favore "pari ad almeno la metà più uno dei vo-
tanti. Se il numero dei votanti è dispari , la 
maggioranza assoluta è data da un numero di 
voti favorevoli che , raddoppiato , dà un nume-
ro superiore di una unità al totale dei votanti. 

I Consiglieri che si astengono dal voto 
si computano nel numero necessario a rendere 
legale l'adunanzaTma non nel numero dei vó : 

tanti. 
Le schede bianche o nulle si computano 

per determinare la maggioranza dei votanti. 
In caso di parità di voti la proposta non 

è approvata. La votazione infruttuosa per parità 
dT voti non esaurisce l'argomento pòstcTllTtfP'" 
il i ne del giorno e pertanto non preclude la rin-
novazione del voto nella stessa adunanza. 

Salvo i casi particolari espressamente 
previsti dalla Legge o dallo Statuto , una deli-
berazione non approvata alla seconda votazio-

ne o respinta alla prima non può , nella stessa 
adunanza , essere ulteriormente oggetto di di-
scussione e di votazione. Può essere riproposta 
al Consiglio solo in una adunanza successiva. 

Dopo l'annuncio dell'esito della vota-
zione il Presidente conclude il suo intervento 
con la formula "il Consiglio ha approvato" op-
pure "il Consiglio non ha approvato". 

Nel verbale viene indicato esattamente 
il numero dei voti favorevoli e contrari alla 
proposta e quello degli astenuti. Nelle votazio-
ni con schede viene indicato il numero dei voti 
ottenuto da ciascun nominativo , inclusi i non 
eletti. 

Art.70-Deliberazioni immediatamente ese-
guibili 

Nel caso di urgenza le deliberazioni del 
Consiglio Comunale possono essere dichiarate 
immediatamente e s ^ i b i l j c o n J l y p t o espresso 
della maggioranza dei componenti. 

La dichiarazione di immediata esegui-
bilità ha luogo dopo l'avvenuta approvazione 
della deliberazione , con votazione separata , 
espressa in forma palese. 

La trasmissione all'Organo di controllo 
delle deliberazioni dichiarate immediatamente 
eseguibili per motivi d'urgenza ha luogo entro 
cinque giorni dall'adozione , a pena di deca-
denza. 

TITOLO VI 
IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE 

CAPO I 
IL SINDACO 

Art.71-Elezione - entrata in carica 
Il Sindaco è eletto dai Cittadini a suf-

fragio universale e diretto , secondo le disposi-
zioni stabilite dalla Legge. 

Il Sindaco entra in carica all'atto della 
proclamazione della Sua elezione ed è imme-
diatamente investito delle funzioni di Capo 
dell'Amministrazione. 

Il Sindaco è membro del Consiglio 
Comunale che nella prima adunanza successiva 
all'elezione ne esamina , con quelle di tutti i 
Consiglieri , le condizioni di eleggibilità alla 
carica secondo le Leggi al momento vigenti e 
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ne convalida l'elezione. 
La mancata convalida a seguito dell'ac-

certamento da parte del Consiglio di una causa 
di ineleggibilità prevista dalla Legge , determi-
na la necessità del rinnovo della consultazione 
elettorale, per effetto del rapporto inscindibile 
che la Legge ha instaurato fra il Sindaco ed il 
Consiglio. 

Avvenuta la convalida da parte del 
Consiglio , il Sindaco presta giuramento dinan-
zi al Consiglio medesimo , indossando la fascia 
tricolore ed assume il pieno esercizio anche 
delle funzioni di Ufficiale di Governo. 

Art.72-Funzioni e poteri 
Il Sindaco è l'Organo responsabile del-

l'Amministrazione del Comune , presiede il 
Consiglio , nomina e revoca i componenti della 
Giunta Comunale che, parimenti, presiede, rap-
presenta il Comune e sovrintende al funziona-
mento dei servizi e degli uffici ed alla esecu-
zione degli atti. 

Esercita tutte le funzioni allo stesso at-
tribuite dalle Leggi , dallo Statuto e dai Rego-
lamenti e sovrintende all'espletamento delle 
l'unzioni statali e regionali attribuite o delegate 
al Comune. 

Art.73-Cessazione dalla carica - effetti 
Il Sindaco cessa dalla carica nel caso di 

ili missioni , impedimento permanente , rimo-
zione , decadenza o decesso. 

Le dimissioni presentate dal Sindaco 
diventano irrevocabili e producono gli effetti di 
i-ili al primo comma trascorso il termine di 
venti giorni dalla loro presentazione al Consi-
glio. 

Verificandosi le condizioni di cui al 
primo comma la Giunta decade e viene prov-
veduto allo scioglimento del Consiglio. Il Con-
iglio e la Giunta rimangono in carica sino al-

l'elezione del nuovo Consiglio e del nuovo 
Sindaco. Fino alle elezioni le funzioni del Sin-
il.ieo sono svolte dal Vice Sindaco. 

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla ca-
nea nel caso di scioglimento del Consiglio Co-
m u n a l e a seguito dell'approvazione della mo-
zione di sfiducia di cui al successivo art.78. 

Ai i.74-Sospensione dalla carica - sostituzio-

ne 
Il Sindaco è sospeso di diritto dalla ca-

rica e dalle funzioni verificandosi una delle 
condizioni previste dal comma 4 bis dell'art. 15 
della Legge 19 marzo 1990 n°55 , sostituito 
dall'art. 1 della Legge 12 gennaio 1992 n°30 e 
negli altri casi previsti dalla Legge.. 

Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco 
per tutta la durata della sospensione. 

Qualora si verifichino le condizioni che 
comportano la decadenza dalla carica del Sin-
daco , la stessa produce gli effetti di cui al terzo 
comma deH'art.73. 

CAPO II 
LA GIUNTA COMUNALE 

Art.75-Nomina - comunicazione al Consiglio 
con gli indirizzi generali di governo 

Il Sindaco nomina i componenti della 
Giunta Comunale , tra cui un Vice Sindaco , 
entro i limiti fissati dalla Legge. 

Il provvedimento di nomina è notificato 
agli interessati che ne restituiscono copia con la 
dichiarazione di accettazione della carica , con 
firma autenticata dal Segretario Comunale. 

I Cittadini eventualmente nominati As-
sessori Esterni devono essere in possesso dei 
requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla 
carica di Consigliere Comunale. Gli stessi, con 
l'atto di cui al precedente comma , dichiarano 
l'accettazione della carica e di essere in posses-
so dei predetti requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità. Se successivamente alla nomina 
vengono sollevate eccezioni di ineleggibilità o 
di incompatibilità si applicano le disposizioni 
stabilite dalla Legge 23 aprile 1981 n°154. 

Non possono far parte della Giunta 
Comunale il coniuge , gli ascendenti , i discen-
denti , i parenti ed affini fino al terzo grado del 
Sindaco. 

II Sindaco comunica al Consiglio Co-
munale la composizione della Giunta , unita-
mente alla proposta degli indirizzi generali di 
governo , nella prima seduta successiva all'ele-
zione , dopo la convalida degli eletti. 

Il Consiglio Comunale discute ed ap-
prova , con apposito documento , con votazio-
ne palese , gli indirizzi generali di governo pre-
sentati dal Sindaco. 
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Art.76-Cessazione dalla carica 
I componenti della Giunta Comunale 

cessano dalla carica nel caso di dimissioni, im-
pedimento permanente , rimozione , decadenza 
o decesso. 

II Sindaco può revocare , con atto moti-
vato , uno o più Assessori , notificando agli 
stessi il relativo provvedimento. 

Il Sindaco procede alla sostituzione dei 
membri della Giunta cessati dalla carica per i 
motivi di cui ai precedenti commi , con le mo-
dalità previste dall'art.75. 

Dei provvedimenti di cui ai precedenti 
commi il Sindaco dà motivata comunicazione 
al Consiglio Comunale , nella prima adunanza 
successiva alla loro adozione. 

Art.77-Competenze e divieti 
La Giunta Comunale collabora con il 

Sindaco all'amministrazione del Comune, com-
pie gli atti di amministrazione ed esercita !e 
funzioni previste dalla Legge e dallo Statuto. 

Si applica ai componenti della Giunta 
Comunale il divieto di incarichi e consulenze 
previsto dall'art.26 della Legge 25 marzo 1993 
n°81. 

TITOLO VII 
CESSAZIONE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

A rt.78-Mozioni - effetti 
Il Consiglio Comunale dura in carica 

per il periodo stabilito dalla Legge, sino all'ele-
zione del nuovo limitandosi, dopo la pubblica-
zione del decreto di indizione dei comizi elet-
lorali , ad adottare gli atti urgenti ed improro-
gabili. 

ILConsiglio Comunale viene sciolto ed 
il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel 
e i ;.» di approvazione di una mozione di sfidu-
. ia votata per appello nominale dalla maggio-
i .ni/;i assoluta dei componenti il Consiglio. La 
mozione di sfiducia deve essere motivata e 
"VII,iscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
,1 • .v e n a t i e viene messa in discussione non 
|TTTna eli dieci e non oltre trenta giorni dalla sua 
l « » • - .filiazione. 

11 Consiglio Comunale viene sciolto 

qualora si verifichino le condizioni previste e 
regolate dall'art. 3 9 della Legge 8 giugno 1990 
n°142 e successive modificazioni. 

Verificandosi le condizioni previste dal 
primo comma lett.b) n°l , del predetto art.39 , 
il Consiglio e la Giunta rimangono in carica si-
no alle nuove elezioni , secondo quanto stabi-
lito dall'art.37 bis della Legge 8 giugno 1990 
n°142 e previsto dal terzo comma dell'art.73del 
presente Regolamento. 

Lo scioglimento del Consiglio Comu-
nale per le cause previste dai commi secondo e 
terzo determina la decadenza dalla carica del 
Sindaco e della Giunta , salvo quanto previsto 
dal quarto comma. Con il decreto di sciogli-
mento del Consiglio è nominato un Commissa-
rio che esercita le funzioni attribuitegli con tale 
decreto. 

I Consiglieri Comunali cessati dalla ca-
rica per effetto dello scioglimento continuano 
ad esercitare , fino alla nomina dei successori , 
gli incarichi esterni loro eventualmente attri-
buiti. 

TITOLO VIII 
NOMINA - DESIGNAZIONE 

REVOCA DI RAPPRESENTANTI 

Art.79-Nomine di competenza del Sindaco 
II Sindaco provvede alla nomina, desi-

gnazione e revoca dei Rappresentanti del Co-
mune presso enti , aziende ed istituzioni sulla 
base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Co-
munale nella prima adunanza , dopo l'approva-
zione degli indirizzi generali di governo od in 
una apposita successiva adunanza da tenersi 
entro quindici giorni da quella di insediamento, 
nella quale vengono determinati anche i criteri 
per la nomina dei rappresentanti presso enti , 
Aziende ed istituzioni , espressamente riservati 
al Consiglio dalla Legge. 

Tutte le nomine e le designazioni devo-
no essere effettuate entro quarantacinque giorni 
dall'insediamento ovvero entro i limiti di sca-
denza del precedente incarico. Se i termini so-
no già scaduti o scadano prima del compimento 
di quarantacinque giorni dall'insediamento , si 
osserva anche per tali nomine o designazioni il 
termine ordinario predetto. 

Il Sindaco in base agli indirizzi espressi 
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dal Consiglio Comunale procede agli accerta-
menti e valutazioni di propria competenza per 
individuare i soggetti in possesso dei requisiti 
più idonei per preparazione , competenza pro-
fessionale specifica , esperienza , correttezza , 
pubblica stima , per la nomina o designazione 
all'incarico di rappresentante del Comune. 

L'accertamento si estende alla verifica 
dell'inesistenza di cause d'impedimento e di in-
compatibilità per il conferimento dell'incarico , 
comprese quelle stabilite dalla Legge, relative 
ai rapporti di parentela o di affinità del nomi-
nando con il Sindaco. 

Il Sindaco adotta il provvedimento di 
nomina entro il termine di cui al secondo 
comma , dopo avere effettuato gli accertamenti 
ed acquisito la documentazione a corredo degli 
stessi, relativa ai requisiti ed alle condizioni di 
cui ai precedenti terzo e quarto comma. 

Il provvedimento di nomina è comuni-
cato all'interessato con invito a produrre al 
Comune, Ufficio del Sindaco , entro dieci gior-
ni , una dichiarazione in carta libera , autenti-
cata , comprendente: 
a) l'accettazione della carica; 
b) l'attestazione dell'inesistenza di motivi d'im-
pedimento di cause d'incompatibilità o con-
ti itto d'interessi relativamente all'incarico di 
rappresentanza del Comune. 

Ricevuta la dichiarazione predetta il 
Sindaco comunica la nomina all'Ente interes-
sato , trasmettendo copia del provvedimento 
adottato. 

Il Sindaco trasmette l'elenco dei Rap-
presentanti nominati al Consiglio perchè ne 
alibi a notizia. 

Ai t.80-Nomine di competenza del Consiglio 
Per le nomine e designazioni di Consi-

glieri Comunali negli organi degli Ent i , società 
,,d istituzioni si osservano i criteri ed i termini 
stabiliti dal Consiglio Comunale e dal secondo 
, omnia dell'art.79 del presente Regolamento. 

Art.Sl-Esercizio delle funzioni di rappresen-

Coloro che sono stati nominati o desi-
..,, I h a rappresentare il Comune esercitano le 
l .io funzioni ispirandosi alla tutela degli inte-
,. a venerali della Comunità ed ai criteri di 

buona amministrazione , efficienza , economi-
cità degli enti , aziende ed istituzioni , ai quali 
sono stati preposti. 

Quando ne sia fatta Loro richiesta e 
comunque ogni anno , entro il 31 gennaio , i 
Rappresentanti del Comune sono tenuti ad in-
viare al Sindaco una relazione sull'attività 
svolta che viene comunicata alla Giunta ed ai 
Capigruppo consiliari e depositata agli atti 
della seduta del Consiglio Comunale al cui or-
dine del giorno il Presidente , ove ne ravvisi la 
necessità , iscrive l'argomento , per consentirne 
la discussione. 

Art.82-Dimissioni - revoca - sostituzione 
Nel caso in cui la persona nominata o 

designata cessi dall'incarico per dimissioni o 
per qualsiasi altra causa , il Sindaco o il Consi-
glio Comunale , secondo la competenza di no-
mina , provvedono alla nuova nomina o desi-
gnazione entro i termini e con le procedure 
previste dagli artt.79 e 80. 

Il Sindaco ed il Consiglio , secondo le 
rispettive competenze di nomina , possono 
procedere con provvedimento motivato alla re-
voca di singoli rappresentanti dagli stessi no-
minati ed alla loro sostituzione. Il provvedi-
mento di revoca , motivato , è notificato all'in-
teressato accordandogli quindici giorni dal ri-
cevimento per presentare, per scritto , le sue 
osservazioni. Dopo l'esame delle stesse , qualo-
ra non sussistano motivi per revocare il prov-
vedimento , viene proceduto alla nomina o de-
signazione del nuovo rappresentante , con le 
modalità di cui agli artt.79 e 80. Il nuovo no-
minato o designato resta in carica fino alla 
normale scadenza dell'Organo del quale viene a 
far parte. 

TITOLO IX 
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE 

ALL'AMMINISTRAZIONE 

CAPO I 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

PROMOZIONE - RAPPORTI 

Art.83-Istanze,petizioni e proposte dei Cit-
tadini e delle loro associazioni 

Il Consiglio Comunale promuove , in 

32 



\ 

conformità allo Statuto , la partecipazione dei 
Cittadini all'amministrazione con le iniziative a 
tal fine ritenute idonee secondo l'apposito Re-
golamento comunale. 

Le istanze , petizioni e proposte pre-
sentate da Cittadini , dalle loro associazioni o 
dagli organismi che le riuniscono , dirette a 
promuovere interventi per la migliore tutela di 
interessi generali della Comunità , sono sotto-
poste dal Sindaco alla Commissione Consiliare 
competente per materia e , dopo l'istruttoria 
della stessa , assegnate al competente Organo 
che adotta motivata decisione da inviarsi ai 
presentatori della proposta entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento. 

La Commissione Consiliare invita 1 

presentatori dell'istanza , od una loro delega 
zione , ad assistere alla riunione nella quale 
viene effettuato l'esame preliminare della prò 
posta ed a fornire chiarimenti e illustrazioni. 

Per le istanze , petizioni e proposte pre-
sentate da Cittadini, le comunicazioni sono ef-
fettuate alla persona designata nel documento 
inviato al Comune. In mancanza vengono ef-
fettuate al primo firmatario , con incarico di 
darne informazione agli altri presentatori. 

La partecipazione delle associazioni 
„>li atti di programmazione finanziaria ed ogni 
altro rapporto delle stesse con il Consiglio 
Comunale avviene secondo quanto stabilito dal 
Regolamento per la partecipazione dei Cittadi 
m all'amministrazione. 

CAPO II 
I.A CONSULTAZIONE DEI CITTADINI 

Ari 84-La consultazione dei Cittadini 
In conformità a quanto stabilito dallo 

si mito il Consiglio Comunale , di propria ini-
ziativa o su proposta del Sindaco o della Giun-
,, può deliberare la consultazione preventiva 
,1, particolari categorie di Cittadini, individua-
h l l attraverso le risultanze degli uffici comu-
n ,h (|j albi pubblici o di associazioni di cate-
n a , su proposte che rivestono per gli stessi 
.I.h Ho e rilevante interesse. 

I a consultazione può essere effettuata 
mediante l'indizione di assemblee di Citta-

.,„„ alle quali partecipa una delegazione gui-
, a , ,1 ,1 Sindaco e composta da Rappresentanti 

del Consiglio Comunale e della Giunta. Nelle 
assemblee i Cittadini esprimono , nelle forme 
più idonee , le loro opinioni e proposte e la de-
legazione del Comune fornisce indicazioni 
sulla posizione dell'Amministrazione , sui suoi 
intendimenti , provvedendo a riferire agli Or-
gani Collegiali rappresentati le conclusioni del-
l'assemblea. 

La consultazione può aver luogo con 
l'invio a ciascun interessato di questionari nei 
quali viene richiesta , con semplicità e chiarez-
za , l'espressione di opinioni , pareri e proposte, 
da restituire con le modalità e nel termine negli 
stessi indicato. 

La Segreteria Comunale dispone lo 
scrutinio delle risposte pervenute e riassume i 
risultati della consultazione che trasmette al 
Sindaco , il quale li comunica al Consiglio 
Comunale ed alla Giunta per le valutazioni 
conseguenti e provvede a darne informazione , 
con pubblici avvisi, ai Cittadini. 

Art.85-11 referendum consultivo 
Il referendum consultivo è un istituto di 

consultazione dei Cittadini previsto dalla Leg-
ge e disciplinato dallo Statuto e dallo speciale 
Regolamento ad esso relativo , con il quale tutti 
i Cittadini del Comune sono chiamati a pro-
nunciarsi in merito ai temi con lo stesso propo-
sti , inerenti programmi, piani, progetti , inter-
venti od altri argomenti relativi all'amministra-
zione della Comunità. 

I referendum consultivi sono indetti per 
deliberazione del Consiglio Comunale o su ini-
ziativa promossa da un determinato numero di 
Cittadini , con le modalità stabilite nel Rego-
lamento speciale sopra richiamato. 

Per i referendum consultivi indetti per 
deliberazione del Consiglio Comunale , la stes-
sa fissa il testo da sottoporre agli Elettori. La 
deliberazione è adottata con il "quorum" di voti 
favorevoli stabilito dallo Statuto e dal Regola-
mento speciale. 

Il Consiglio Comunale , avvenuta la 
proclamazione dei risultati del referendum , nel 
termine stabilito dallo Statuto e dal Regola-
mento speciale e con le modalità negli stessi 
previste , delibera gli atti d'indirizzo per l'attua-
zione dell'esito della consultazione. 

j j 
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TITOLO X 
DISPOSIZIONI FINALI 

Art 86-Entrata in vigore-diffusione 
Il presente Regolamento entrerà in vi-

, o r e dopo che sarà divenuta esecutiva la deh-
blazione con la quale è stato approvato. 

D O P O l'esecutività della deliberazione il 
Regolamento è pubblicato all'albo comunale 

P e ; q U t ^ ' e d abroga le precedenti re-
aolamentazioni che disciplinavano il funzio-
namento del Consiglio comunale. 

Copia del presente Regolamento e in-
viata dal Sindaco ai Consiglieri Comunali in 
C a n C a ' Copie del Regolamento devono essere 
depositate nella sala delle adunanze del Consi-

g r C o m u n a l e , durante le riunioni, a disposi-
zione dei Consiglieri. 

Copia del Regolamento e inviata ai 

Consiglieri neo-eletti , dopo la proclamazione 
dell'elezione. 

Il Sindaco dispone l'invio di copia del 
Regolamento agli Organismi di partecipazione 
popolare , ai Revisori dei Conti , al Difensore 
Civico , agli enti , aziende , istituzioni, società, 
consorzi dipendenti od ai quali il Comune par-
tecipa ed ai Rappresentanti negli stessi eletti 
dal Consiglio , attualmente in carica. 

Il Segretario Comunale dispone l'invio 
di copia del Regolamento ai Responsabili delle 
Aree 

In caso di innovazioni legislative di 
particolare rilievo , esse saranno formalmente 
recepite , anche con semplice rinvio ncettizio, 
entro 30 giorni dalla loro efficacia. 

Nelle more cesserà , immediatamente, 
l'efficacia delle norme regolamentari e si appli-
cheranno , in deroga , le norme introdotte dalla 
fonte di diritto innovatrice.-*A*A*A*A 
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